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Hot. Schemboche, di Torino. 


GIUSEPPE SAREDO 
presidente della Commissione d'inchiesta per Napoli. 


Chi leggeva il Fischietto dei bei tempi primi, cercava 
gli scritterelli frizzanti, che un giovane savonese vi semi- 
nava: Giuseppe Saredo, Il concittadino di A. G. Barrili 
passò al giornalismo serio, alla Rivista contemporanea, al 
Diritto, all’Italie, Nel*59, lo troviamo maestro di gramma- 
tichetta francese a Chambéry; poi direttore delle scuole 
tecniche della placida città savojarda. Ma quella vita non 
poteva appagarlo, Perciò salì presto all'insegnamento su- 
periore, fino a diventare professore di diritto amministra 
tivo nell’ Università di Sassari, di filosofia del diritto jin 
quelle di Parma e di Siena, Tornò nel’70 al diritto am- 
ministrativo, insegnandolo all'Università di Roma, insieme 
colla procedura civile e coll’ordinamento giudiziario. Nel 
1879, venne nominato consigliere dì Stato, e nel’ot, pre- 
sidente di quell’insigne consesso, dopo la morte del Ta- 
barrini, L'on, Di Rudinì, nell’insediarlo nell’alto posto, ne 
pose in luce la dottrina; il valore e l’attività, ch'è veramente 
insuperabile. Fu nominato senatore nel 1891. Lo stesso 
anno, fu mandato a Napoli quale commissario regio, es- 
sendosi sciolto quel Municipio. Vi stette i sei mesi rego- 
lamentari, e vi adoperò, egli dice in un'intervista con 
l'Alba, * il ferro ed il fuoco y; ma appena partito lui, 
prima il Consiglio comunale poi l’amministrazione Garrone 
distrussero tutta l’opera sua. 

Per dirne una, egli aveva abolita la dote di un quarto 
di milione al teatro San Carlo (quando il disavanzo munici» 
pale andava: oltre il milione) e trovato un impresario di 
buona volontà: che si assunse lò spettacolo teatrale. col 
solo sussidio. dell’illuminazione.: Venne l’ amministrazione 
comunale nuova; fece sloggiare l’impresario e concesse il 
teatro ad un altro. Che ne successe? Che lo sfrattato, pa- 
trocinato dal Crispi, intentò liteal municipio e,... al Saredo, 
Mancò poco che il Saredo, per aver voluto risparmiare 
250 000 lire al municipio, fosse condannato a pagarne al- 
trettanti di sua tasca] 

Egli non è dunque totalmente nuovo in quell’ambiente, 
essendovi stato nove anni fa, È un decreto reale dell’8 no- 
vembre che ha istituito una Commissione reale con incarico 
di procedere alla più ampia inchiesta su tutti gli atti delle 
Amministrazioni comunali di Napoli. La Commissione potrà 
estendere le sue indagini a tutte le altre pubbliche Ammi- 
nistrazioni di Napoli e della provincia; e perciò avrà fa- 
coltà di procedere a verifiche e richieste di documenti 
presso tutti gli Uffici governativi ed elettivi, e ad'inter- 
rogatorî di cittadini, privati o rivestiti di pubbliche funzioni, 

Le indagini della Commissione, aggiunge il decreto, 
potranno estendersi a tutte le manifestazioni della vita 
pubblica în Napoli ed ai rapporti dei privati cittadini colle 
pubbliche Amministrazioni, 


Nella relazione al Re, l'on: Saracco dice che per il | 


bene di Napoli, sì delibera questa inchiesta, la quale “ af- 
fidata a uomini di valore e di prudenza, ricerchi quale 
fondamento di vero abbiano le accuse portate în giro con- 
tro uomini e cose nei rapporti della vita pubblica in Na- 


poli; ne indaghi, ne riconosca, ne determini e ne riveli | 
i procedimenti, con facoltà di seguirli, sorprenderli e iden- | 


tificarli in tutti gli uffici, in tutte le organizzazioni per 
definire caratteri e responsabilità. Sarà opera dura e pe- 
nosa: ma è mestieri la si compia nell'interesse di tutti, 
per uscire così dagli abusi come dalle malignazioni, per 
mettere i cittadini in grado di giudicare prima di disporre 
del loro avvenire alle urne: e sia opera della quale Na- 


STELLA comPacnia LIEBIGXA 


Questo Peptone puossi dire veramente nutritivo e ec- 
citante insieme, ì (22) 


poli possa essere grata come d’una rivendicazione che è 
nel suo diritto e nelle sue aspirazioni. » 

La Commissione è composta del Saredo, presidente, e 
di altri quattro alti impiegati, Adolfo Leris, procuratore 
generale presso la Corte dei Conti; avv. Antonio Rossi, 
direttore generale delle imposte dirette; dott. Filippo Mu- 
scianisi, ispettore generale presso il Ministero dell'Interno; 
dott, Achille Sinigaglia, consigliere di Prefettura. 

Contemporaneamente fu sciolto il Consiglio comunale 
di Napoli; e il comm, Carlo Guala, consigliere di Stato, 
fu nominato Commissario straordinario per l'amministra- 
zione provvisoria di quel Comune. 


CORRIERE. 


L’11 novembre sostituirà d’ora innanzi, e per 
un pezzo speriamo, il 14 marzo. La tragedia di 
Monza ha tolto a questa data, che gli italiani 
avevano l’abitudine di commemorare da mezzo 
secolo preciso, il suo carattere di festività. Vit- 
torio Emanuele II e Umberto erano nati lo 
stesso giorno, sicchè la morte del Re galantuomo 
non avendo recato nessun mutamento nel genet- 
liaco del sovrano, la festa del 14 marzo rimase 
scritta per 50 anni nei nostri calendari. Di essa 
sopravvive oggi soltanto il mesto ricordo delle 
cose liete che furono; e la nuova data, 11 no- 
vembre, è trascorsa, per la prima volta, senza 
feste, poichè il lutto del nostro Re, troppo re- 
cente, non ne permetteva. 

Anzi si può dire che questa giornata sia stata 
ancora consacrata alla memoria del Re defunto; 
in molte città d’Italia si sono scoperte lapidi 6 
si è commemorato Re Umberto ; al Pantheon gli 
operai del cantiere navale di Muggiano hanno 
deposto sulla tomba una corona di bronzo ri- 
cordo di alcune migliaia di lavoratori, 

Se non si fecero feste non si dimenticarono, 
però, quelli che soffrono. Un’ amnistia assai 
larga è stata concessa a molte categorie di con- 
dannati civili e militari. In Italia le amnistie 
sono diventate una delle ruote del carro dello 
Stato.... Viviamo tra un’ amnistia fatta e quella 
che si aspetta... Si sono distribuiti dei secoli 
di condanne e, a poco a poco, conviene fare il 
lavoro opposto per ristabilire la bilancia della 
giustizia e della pietà. E bello che questo còm- 
pito sia lasciato al Sovrano.... Ecco, mormorano 
alcuni, 15.000 birbanti più o meno che sono in 
un sol giorno ridonati alla società. Ma questa 
volta ci penseranno sopra a rifare delle birbo- 
nate, giacchè, per una bella trovata del mini- 
stro Gianturco, la grazia è condizionale. Se ci ri. 
cascano, tutti gli effetti dell’amnistia andranno 
perduti. Questo si chiama un bel paracadute. 

Ora tocca al guardasigilli stabilire un pendant 
alla grazia Wadisionale 3 col decretare le con- 
danne idem. Chi commette un peccato per la 
prima volta, o in un momento di passione, sia 
condannato come merita; — ma sia permesso al 
giudice intelligente di non applicare la condan- 
na,... e non in caso di recidiva. Le prigioni sono 
spesso designate come le scuole normali del de- 
litto; e perciò anche un lord inglese chiamò i tri- 
bunali ‘Fabbriche di delinquenti ; e un generale fran- 
cese, il gran Condé, quando fu chiusa la Bastiglia 
per ordine del Mazzarino, scrisse: entré innocent 
en prison, j'en sortirai coupable. Adesso abbia- 
mo per giunta i giurati, i quali assolvono con 
facilità i delitti passionali perchè la pena par 
loro troppo grave o punisce un giorno di follia. 
Quando sappiano che la pena non è applicata, 
ma rimarrà sospesa sul capo del reo, a garanzia 
della società, non avremo più tante assoluzioni 
scandalose. Questo beneficio ha portato in Fran- 
cia la legge Bérenger; — speriamo presto in una 
consimile legge Gianturco. Intanto la scorsa do- 
menica fu un giorno di letizia per migliaia e mi- 
gliaia di famiglie, che ricorderanno sempre e be- 
nediranno il nome di Re Vittorio. 

Re Vittorio è stabilito a Roma con propositi 
di fecondo lavoro, del quale egli è il primo a 
dare l’esempio, interessandosi a tutto e a tutti, 
volendo vedere tutto da sè e studiare tutto con 
la sua testa. Questa è una delle sue caratteri— 
stiche; l’altra è lo spirito militare che egli vuole 
mantenere elevatissimo. Senza spingere l'imita- 
zione della Germania, dove tutto si fa a suon di 
tromba e di tamburo, fino a certe esagerazioni, 
non è male che l’esercito conservi intatto tutto 
il suo prestigio, Il Re, che veste quasi sempre 
in uniforme, pretende lo stesso dai suoi . uffi 
ciali e ha fatto abolire certe licenze. 

* 

Con la riapertura del Parlamento, che i mini- 

stri han fissato il più tardi possibile, — sarà gio- 


vedì prossimo, — tanto per allontanare ancora un 
poco dalle loro labbra l'amaro calice, finiranno le 
villeggiature e le peregrinazioni all’estero. La vita 
di campagna, resa più piacevole da un autunno 
veramente mite, trova poca distrazione nella cac- 
cia, che è più scarsa del solito per coloro i quali 


| non'hanno a loro disposizione delle bandite. E an- 


che queste bandite che ironia vanno diventando! 
Su mille fagianotti messi in riserva a primavera, 
ottocento vanno a farsi ammazzare dal vicino! Le 
quaglie trovano sulle nostre spiaggie una siepe 
così fitta di reti che preferiscono, oramai, lasciare 
la pelle in Egitto e risparmiarsi la fatica del viag- 
io. Degli uccelletti quelle reti e quei roccoli 
fanno strage. Da mezzo secolo aspettiamo una 
legge sulla caccia, ma essa incontra tali ostacoli 
d’indole locale ed elettorale, che nessun ministro 
di agricoltura ha mai osato avventurarsi in 
quel ginepraio. I tedeschi che hanno un culto 
per i piccoli volatili, così utili alla campagna, 
ne sono scandalizzati, e minacciarono più volte 
un casus belli perchè gli uccelletti, uccisi in 
Italia, vengono in parte dalla Germania e non 
possono più ritornarvi.... naturalmente. 

Questo è uno dei pochi torti che abbiamo 
versoi nostri alleati, i quali, viceversa, ne hanno 
parecchi verso di noi. Pare facciano apposta a 
punzecchiarci in tutti i modi! Gli avversari della 
Triplice dicono che essa non ci ha servito a nulla. 
I suoi partigiani possono meditare sull’insipienza 
di certe grandi e piccole angherie. Ed è una pic- 
cola angheria quel dazio con cui la Germania 
colpirà i nostri vini spumanti d’Asti, senza pre- 
giudizio, poi, delle modificazioni più gravi che 
ci preparano i nuovi trattati di commercio. 
L'Austria continua a pigliarsela con quella po- 
vera lingua italiana, ultima manifestazione plato- 
nica del più pacifico degli irredentismi, ed espelle 
un giornalista perchè ha scritto Re con l’ erre 
maiuscola e Imperatore con l’i minuscola. 

L’ Inghilterra, che, fino ad ora, non aveva 
avuto occasione di pestarci i piedi, entra in lizza 
anche lei contro l’idioma di Dante. Proprio l’ In- 
ghilterra contro questa Italia, che è stata il solo 
popolo d’ Europa il quale non abbia dimostrato 
soverchia antipatia e peggio per la campagna 
del Transvaal. Da cinque secoli la lingua ita- 
liana era usata a Malta, e gli inglesi, cui l’ isola 
si è data spontaneamente, l'avevano conservata 
nelle amministrazioni e negli atti ufficiali. D'un 
tratto di penna il signor Chamberlain distrugge 
quei secoli di tradizioni. Non c'è voluto molto 
studio nè molta energia per compiere questa pro- 
dezza e nemmeno molto coraggio, specialmente 
per un uomo che si compiace del superbo isola- 
mento del suo paese. Si isoli finchè vuole il si- 
gnor Chamberlain, ma rispetti quelle tradizioni 
che nel suo paese son legge. 

L’ostracismo della lingua italiana a Malta, è il 
regalo che il ministro inglese delle Colonie ci 
reca visitando l’Italia. Egli non si meraviglierà 
se gli italiani non gli faranno delle serenate e 
delle luminarie e lo lasceranno assaporare senza 
frastuono la gloria, di cui tanto si compiace, di 
avere inviato 800000 uomini a 6000 miglia di 
distanza... per vincere (e non ha ancora vinto 
del tutto) un popolo di 200000 abitanti. 

Napoli ha ben altro da fare che festeggiare il 
signor Chamberlain. Dopo una triste commedia, 
di cui fu teatro l'aula del Consiglio comunale, 
il governo ha sciolto quella civica amministra- 
zione, nominando il comm. Guala regio commis- 
sario e il senatore Saredo presidente d’una com- 
missione d’inchiesta. Entrambi sono tolti dal 
Consiglio di Stato, sono bravissime persone, ve 
chi statisti, e pieni d’energia, a quanto dicesi. 
Riusciranno ? Non è sicuro. La voce pubblica 
avrebbe designato per uno dei due posti, quel 
Giannetto Cavasola, già prefetto di Napoli, che 
in questa qualità era riuscito a mettere le mani 
in molte delle faccende losche della bella città 
partenopea, che già conosceva uomini e cose, e 
che, agguerrito contro gli strali dei partigiani 
della camorra, poteva più facilmente fronteg- 
giarli. Pochi mesi fa, con sorpresa generale, lo 
richiamarono da Napoli, — per dargli un posto 
più elevato, secondo l'antica sentenza: promo- 
veatur, sed removeatur. Oggi ancora lo portano 
al Senato... ma non lo mandano a Napoli, do- 
v'era indicatissimo. Si è preferito affidare l’ inc: 
rico spinoso a due uomini quasi nuovi all’ am- 
biente e che dovranno fare un tirocinio non 
facile e non lieto. 

Dopo di che si dovrebbe sperare un po’ di 
quiete senza scandali e senza lenocinî, quan- 
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Chamberlain padre e figlio 
fotografati a Napoli da Carlo Crocco Egineta. 


tunque ognuno s'ingegni a gettare olio sul fuoco, 
come quel comm. Lozzi, ex procuratore gene- 
rale a Bologna ai tempi dell’ affare Favilla, il 
quale sta per dare alle stampe un grosso vo- 
lume dedicato agli errori della magistratura. 
Gli estratti che i giornali incominciano a pubbli- 
care promettono bene! Ce ne sarà per tutti, 
dai guardasigilli ni pretori... Che cuccagna! 
Altro che nord e sud! Tutto il paese ci ha la 
sua parte. Ed è così che ci attiriamo dagli altri 
popoli la taccia di corrotti e di venduti. Come 
se altrove non fosse lo stesso, anzi peggio | 

Se a Napoli vi sono coscienze che si vendono 
per un piatto di maccheroni, in Germania un 
Thiel, commissario di polizia, protegge il ricchis- 
simo banchiere Sternberg, accusato di turpi cose, 
e cerca di corrompere il suo subalterno Stier- 
staedter offrendogli 150000 marchi perchè de- 
ponga il falso in favore del suo amico. Lo scan- 
dalo raggiunge perfino il direttore della polizia, 
di cui il colpevole era creditore... 

In Inghilterra, tra Salisbury e Chamberlain, ac- 
caparrano la metà dei portafogli per i loro figli e 
parenti, mentre in quest’Italia corrotta il senatore 
Saracco non ha voluto prendere nel ministero 
Maggiorino Ferraris, amico del cuore, compae- 
sano e discepolo, per non essere sospetto di ne- 
potismo! E che sono mai, infine, i pasticci fatti 
nelle forniture dei muletti, in confronto della co- 
lossale filibusteria. della Chartered , nella quale 
sono interessati tutti i Chamberlain grandi e pic- 
cini? In realtà le nostre coscienze sono più sen- 
sibili di quelle degli altri popoli, perchè tutte 
quelle piccole cose ci fanno strillare molto più 
che non lo meritino. Se fossimo più ricchi sa- 
remmo meno suscettibili. Giò non toglie che noi 
continuiamo a passare per il paese della ca- 
morra, come una volta eravamo quello dei bri- 
ganti. L'ultimo dei quali, a dire il vero, ci dà 
del filo da torcere poichè un migliaio di persone 
tra soldati e poliziotti sono presentemente im- 
pegnate alla cattura dell’inafferrabile Musolino. 


* 

Gili altri popoli badano alla sostanza; noi fac- 
ciamo dei cavilli sulla forma, Ed è per una que- 
stione di forma, o meglio di principio, che nel 
piccolo referendum indetto a Mantova sulla fac- 
cenda della dote per il teatro, i conservatori non 
sono andati a votare. Non hanno voluto consa- 
erare con il loro intervento una forma di suf- 
fragio che disapprovano, come se, in fin dei conti, 
i plebisciti su cui è fondata l’unità italiana non 
fossero tanti referendum.... Che suscettibilità ! Se 
a Mantova avessero votato i conservatori, il tea- 
tro avrebbe avuto la dote e le classi povere sa- 
robbero state contente, Si è preferito conservare 
l’intangibilità del dogma... 6 ora si fanno delle 
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petizioni per aprire il teatro! In Isvizzera hanno 
fatto anche un referendum, politico quello, e i ra- 
dicali sono stati battuti come lo sarebbero stati a 
| Mantova se chi doveva votare avesse avuto un 
po’ meno scrupoli e un po’ più di senso pratico. 
E, a proposito, che faremo a Milano per la 
dote della cala? Con l’ imminente stagione la 
società privata di cittadini cui dobbiamo tanto 
splendore di spettacoli, esaurisce il suo triennio 
di esercizio. Il Comune ha vinto in prima istanza 
la lite intentatagli dai palchettisti e non è ob- 
bligato a dare la dote. Che si deciderà? Un re- 
perno I nostri edili ne sarebbero capaci. Ne 
anno già tentato uno indiretto quando, ponendo 
il quesito alla rovescia, invitarono i parenti che 
volevano far dare l’ istruzione religiosa ai loro 
figli, alunni delle scuole comunali, a esprimere 
formalmente quel desiderio. L’ insidia era abile; 
ma.... ebbe l’effetto contrario. Una enorme mag- 
gioranza di genitori ha chiesto in iscritto e ha 
firmato la domanda che i figlioli abbiano l’istru- 
zione religiosa. Niente meno che 1'85%/, — così 
fu seritto, e non fu smentito. Èî una cifra enorme 
in qualunque paese, tanto più in una città come 
Milano, dove gli stessi genitori hanno mandato 
al Consiglio comunale nient'altro che repubbli- 
cani, socialisti, framassoni. Chi spiega queste ano- 
malie? Gli è che, in fatto di persone, il popolo 
non si regola che dietro simpatie o antipatie; 
in fatto di fatti, è conservatore. Nella repubblica 
svizzera, vota contro la riforma della Costitu- 
zione; a Milano, vota per il catechismo. 


»* 

Gli Stati Uniti ne hanno avuto uno colossale 
di referendum, sotto forma dell'elezione presi- 
denziale. La lotta è stata calda, quantunque il 
risultato fosse previsto. Non è dopo la conquista 
di Cuba e delle Filippine che Mac-Kinley, il Zea- 
der del partito imperialista, poteva essere scon- 
fitto dal suo competitore Bryan, una specie di 
Castelar yankee, parolaio e romantico. Trionfo 
completo del protezionismo, del militarismo, del- 
l'imperialismo, in America come in Inghilterra. 
Questo è il programma dei popoli ricchi i quali 
non nascondono più la loro sete di dominio e 
di conquista. Che rimarrà agli altri? Che sono 
mai, in confronto di questi appetiti sempre più 
voraci, le piccole interpellanze, le combriccole 
di corridoio, i complotti ministeriali che rap- 
presentano quasi tutta la vita nazionale nei paesi 
latini? Valdek-Russò scivola sulle buccie degli 
ordini del giorno e si rimette in piedi perchè un 
compare, che non ha perduto la testa, gli tende 
una pertica, In Ispagna.... non ne parliamo... e 
in Italia se ne parla fin troppo di miseria... anzi, 
finora, non s'è fatto che parlare. Che avvenire 
sarà mai serbato alla nostra razza? Quello di 
diventare i coolies degli anglo-sassoni ? Speriamo 
di no, ma bisogna badarci, bisogna essere più 
pratici e meno nervosi, meno sentimentali. 

Siamo dei sentimentali e abbiam fama di gente 
feroce. Quando i giurati condannarono Bresci 
all’ergastolo i giornalisti francesi versarono calde 
lacrime sugli orrori della segregazione cellulare 
e la chiamarono un avanzo di barbarie. Adesso 
la Corte d'Assise di Parigi condanna quel Salson, 
che non torse nemmeno un capello allo Scià, 
alla galera a vita, nè più nè meno di quello che 
noi abbiamo inflitto al Bresci, assassino del no- 
stro Rel E la Repubblica, maestra di libertà, 
che ha ricostituito la Società per la difesa dei 
diritti dell’uomo, consegna al Belgio, mercè un 
eufemismo della legge, il ragazzo Sipido, assolto 
dai giurati. Una cosa veramente inaudita. 

Con questa bella ingiustizia e con 3000 seque- 
stri contro gli espositori morosi, Parigi chiude 
l’Esposizione Universale. Nel complesso delle fi- 
nanze francesi la grande mostra sarà, forse, stata 
un successo ; nelle tasche dei contribuenti e dì 
tutti quanti vi hanno partecipato è stata piut- 
tosto un disastro. 

Questa lezione guarirà, per un pezzo; speria- 
mo, tutti i fautori di queste grandi fiere, special- 
mente nei paesi che non hanno la risorsa di pos- 
sedere una capitale come Parigi; — in Italia, per 
esempio, dove l’idea d’un’esposizione universale a 
Roma turba ancora i sonni di alcuni mattoidi. 

L'indifferenza sempre crescente del pubblico, 
che bisogna ormai stimolare potentemente per 
riuscire a vuotargli le tasche, e l’ingordigia degli 
speculatori, hanno fatto sorgere intorno alle espo- 
sizioni una moltitudine d’industrie, le quali ne 
sono l’attrattiva e la macchia nello stesso tempo. 

A Parigi queste attrattive decenti 6 indecenti 
avevano raggiunto il summum e hanno fatto 


molto male al successo della mostra, abbassata, 
in certi casi, al livello d’un luogo nel quale non 
si può condurre la gioventù. La gente pratica 
dice che, oramai, non si può fare a meno di 
queste attrattive nelle grandi mostre. Sicchè 
sarà meglio fare addirittura a meno delle espo- 
sizioni; intendo le universali. 

I francesi non hanno nemmeno potuto conso- 
larsi con le visite dei sovrani: due soli astri 
coronati e non di prima grandezza, il Re di Sve- 
zia e quello del Belgio li onorarono della loro 
presenza, e quest’ ultimo ha corso il rischio di 
rompersi il collo cadendo dall’ automobile... In 
fatto di regine, poi, ne hanno avuto una sola: 
la regina delle lavandaie.... 

Cicco e Cola. 


L'ORCHESTRA DEL R. CONSERVATORIO DI PARMA 
PER GIUSEPPE VERDI. 


Allo scopo di celebrare la ricorrenza dell’87° genetliaco 
di Giuseppe Verdi, il. maestro Tebaldini, direttore del 
R.° Conservatorio di musica a Parma, l'istituto dal quale 
uscirono tanti dei più ricercati professori delle nostre or- 
chestre e direttori, quali Giovanni Bolzoni, Arturo Tosca- 
nini e Cleofonte Campanini, promosse una festa comme- 
morativa a Busseto, la storica cittadella che si vanta del- 
l’immortale suo figlio, 

Il 28 dello scorso ottobre, gli alunni ed i professori com- 
ponenti l'orchestra del Conservatorio parmense, visitarono 
alle Roncole la povera casetta ove nacque Giuseppe Verdi. 

L'umile abituro, su un vano del quale e prospiciente la 
strada, si può leggere tuttora che ivi si vendevano altra 
volta vini, rosoli, liquori ed altri generi diversi, appartiene 
oggi al marchese Filippo Pallavicino, discendente dalla ce- 
lebre famiglia feudataria per la Marca di Busseto. 

Qui riproduciamo la fotografia tratta nel momento della 
visita alla casa ove nacque Giuseppe Verdi dal distinto fo- 
tografo Fiorentini di Parma, La comitiva passò poscia nella 
parrocchia del piccolo villaggio, ove il vecchio curato, cieco, 
rivolse ai visitatori commosse parole di ringraziamento, Sul- 
l'organo, conservato come al tempo în cui, giovinetto, lo 
suonava il sommo maestro, improvvisò alcuni Preludif lo 
stesso direttore Tebaldini 

Indi, arrivati a Busseto imbandierato a festa, i giovani 
musicisti si disposero per una visita a Sant'Agata. 

E là, parecchi di essi, nella bella giornata autunnale, 
che con raggio melanconico rischiarava il grandioso parco 
della villa, ebbero la compiacenza di vedere per la prima 
volta il venerando maestro e di udire la di lui voce spi- 
rante paterna bontà, affettuoso incoraggiamento, 

Per quei giovanetti fu una giornata d’indicibile conforto. 

Pochi istanti prima il maestro aveva ricevuti, con squi- 
sita cortesia, il maestro Tebaldini, il prefetto Veyrat, il 
sindaco di Busseto dott. Fabio Corbellini ed il sindaco di 
Parma comm. Mariotti, che si erano recati ad ossequiarlo. 

Alla sera, dopo un banchetto offerto dai signori dì Bus- 
seto, a capo dei quali il sindaco, dopo i brindisi del pre- 
fetto comm. Veyrat, dei sindaci di Busseto e Parma, del 
deputato del Collegio on. Berenini e del cav. Poncini, di- 
rettore della Cassa di Risparmio in Parma, ebbe luogo, 
al Teatro Verdi, il concerto orchestrale. 

Il programma era composto intieramente di composi- 
zioni verdiane e precisamente della sinfonia dell’ Oberto 
conte di San Bonifacio, del preludio della Traviata, d'una 
danza dei Vespri Siciliani, della sinfonia della Giovanna 
d'Arco, di due tempi del quartetto per archi, d'una danza 
del Don Carles, del preludio dell’ Aida e della sinfonia 
della Luisa Miller. A metà del concerto parlò brevemente 
il maestro Tebaldini esponendo ai pubblico numeroso lo 
scopo della visita ai luoghi ove Giuseppe Verdi visse gio- 
vanissimo, 


RICEVIAMO DA PECHINO 


remo man mano pubblicando. Sono docu- 
menti storici della più alta importanza, anzi pos- 
siamo dire che, fino a questo momento, nessuna 
delle grandi pubblicazioni illustrate straniere ne 
ha ricevuto degli uguali. Per conto mio ho rive- 
duto con trepidazione i luoghi da me lasciati po- 
chi mesi or sono, ieri ridenti e pittoreschi, oggi 
ridotti a un mucchio di rovine!... Ho riconosciuto 
degli amici nello figure colte dall’obbiettivo foto- 
grafico e ho scorto sui loro volti dimagrati Je 
traccie delle soffererenze patite, delle lunghe an- 
gustie sopportate. 

Ecco qua la nostra povera legazione d’Italia. 
Non è mai stata bella la nostra legazione, non 
ha mai avuto un aspetto imponente, non sfog- 
giava nè maestà di archi, nè bizzarriagli chimere 
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RADI PARMA DAVANDI ALLA CASA IN CUI NACQUE VERDI (fotografia Fiorentini di 


Patma). 


Coro DELLA CHIESA DI SAN GIORGIO A_VENEZIA (fotografia Olivotti di Venezia). 
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Alla scoperta dell’ oro 


NEL BERGAMASCO, 


“ All’idea di quel 
metallo... , come nel 
Barbiere di Siviglia, 
il cervello d'un cal- 
zolajo di Solza (pae- 
sello nel Bergamasco) 
prése fuoco, Ecco! co- 
me andò la cosa: Scen- 
dendo nella cantina, 
gli parve, raspando 
co' piedi nel terreno, 
di veder luccicare del- 
l'oro.... Come Cri- 
spino della celebre 
opera buffa dei fratelli 
Ricci, sperò che una 
grande . fortuna gli 
fosse riserbata, Prese 
una manata di quel 
terriccio, bruno come 
il tabacco, e vi.scorse 
commisti molti gra- 
nelli d’oro, Non sape- 
va egli che l’Adda vi- 
cino trascina dell'oro 
nelle sue sabbie? € 
che i contadini, pa- 
zienti, lo raccolgono 
da anni, da secoli?.., 
Un capomastro del 
paese, certo Carsana, 
esperto , vide subito 
che non si trattava 
d'oro, e non s'illuse; 
anche nella sua can: 
tina ne ha, e in quan- 
tità più copiosa, Ma 
altri cantò subito al- 
l’osteria il “ Dio del- 
lor, del Faust colla 
variante zoppicante 
“ A Solza c'è dell’or, 
Del mondo signori. 

La voce della sco- 
perta si dilluse. Solza 
ebbe un sobbalzo di 
gioja e‘i giornali rac- 
colsero il vero, il ve- 
rosimile e il fanta- 
stico. Si tratta d'ar- 
gilla schistosa, impro- 
pria a contenere 
loro... Quel luccichio 
è quello della mica... Il paesello di Solza e tutti gli altri vicini posano su un terreno d'allu- 
vione... Qualche specialista di minerali e di miniere e. qualche. professore esi inarono. quel 
Povero oro sparso sul pavimento della cantina... e confermarono che non valev 


neppure i tu- 
Ipccioli delle bottiglie, Come mai fu stampato che professori titolati trovarono che di trattocx 
di oro?... La verità è precisamente l'opposto. 

Ma se a 


Solza non si scoperse l'oro, si scoperse.... Solza. È un paesello mediovale, perfettamente 
Somervato,, del quale prima s'ignorava persino l’esistenza. Il suo castello; a cui si annettono 
Memorie del prode condottiero della Repubblica Veneta Bartolommeo Colltoni. le-sue case, ‘il 
tipo dei suoi stessi abitanti vi parlano d’un'epoca che fu. La sola fontana è moderna; una bella 
fontana che molte grandi città invidierebbero a questo modesto paesello di Ponte San Pietro 
nel Bergamasco, 

Quanti pacselli italiani contengono curiosità; fisonomie caratteristiche e delicati tesori d’arte, 
che gl'italiani ancora non conoscono!... 

Abbiamo mandato sul posto un nostro collaboratore artistico, il pittore Salvadori, il quale vi 
eseguì dal vero i disegni che pubblichiamo. 
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dinanzi ‘al peristilio. A poco a poco, però, il 
marchese Salvago-Raggi era riuscito a rendere 
la sede della rappresentanza italiana decente e 
comoda e appunto l’anno scorso di questi tempi 
aveva fatto costrurre una nuova ala, quella di 
destra, che completava l'armonia della palazzina 
e aumentava il numero dei Jocali disponibili. 
Ora tutto è distrutto, tutto è scomparso: edi- 
fici, mobili, stoffe, oggetti d’arte e di curiosità 
riuniti a poco a poco, sono ridotti a quel muc- 
chio di sassi e di ferramenta contorte dall’in- 
cendio che si scorgono nelle fotografie. Il can- 
none ha forato la muraglia, sventrato la casa, 
rovesciato il tetto; quella zona di terreno che 
corre dalla via delle dogane alla grande arteria 


di A-ta-men, fronteggiata, in parte, dalla lega-* 


zione d’Italia, era seminata di case e di padiglio- 
ni; oggi è diventata un campo devastato dal 
fuoco e dalla mitraglia. Fortunatamente tutte 
queste rovine possono essere ripa- 


Sul Singapore, ritornato in Italia dopo aver 
trasportato in Cina una parte della nostra spe- 
dizione, hanno rimpatriato quattro marinai fe- 
a Pechino nella difesa delle legazioni: tre 
di essi appartengono al distaccamento coman- 
dato dal sottotenente di vascello Paolini che in 
alcuni episodi fece prodigi di valore. E vera- 
mente superiore ad ogni elogio è stata la con- 
dotta di tutti i nostri marinai. Nel Libro giallo 
che il governo francese ha pubblicato l’altro 
giorno, il signor Pichon, ministro di Francia a 
Pechino, ha riassunto le cifre delle perdite su- 
bite dai distaccamenti europei, in confronto con 
il loro numero. Ebbene, gli italiani hanno per- 
duto più uomini di tutti gli altri; tra gli asse- 
diati della Legazione d’Inghilterra, su 29 mari- 
nai ebbero 7 morti e 12 feriti; su 10 marinai ita- 
liani addetti alla difesa del Pei-tang (cattedrale 
cattolica) 6 sono stati uccisi e 3, fra cui l'ufficiale 


che li comandava, feriti! Auguriamo che quando 
il governo cinese pagherà le indennità dovute 
alle potenze, il ministro della marina reclami un 
equo risarcimento in favore delle famiglie di 
quei valorosi. 

Sul Singapore ritornarono dalla Cina anche al- 
cuni marinai austriaci d’origine dalmata, che com- 
batterono a Pechino accanto ai nostri marinai, Di 
essi pubblichiamo una fotografia, fatta a Napoli, 
in questi giorni. Molto interessante è, infine, la 
fotografia, che pubblichiamo in prima pagina, 
del nostro distaccamento, fermo, con il suo pic- 
colo cannone, dinanzi al tempio del Cielo a 
Pechino. Questo tempio fu, fino a ieri, inacces- 
sibile agli europei. L'imperatore vi compieva dei 
sacrifici una volta all'anno. E oggi i nostri ma- 
rinai vi cuociono i maccheroni. 


R. ALT. 


rate con il danaro che la Cina pa- 
gherà alle potenze a titolo d’inden- 
nità. Solo le vite umane non sa- 
ranno mai sufficientemente inden- 
nizzate a coloro che piangono i loro 
cari e tutte le teste di mandarini 
falciate dal carnefice non ripaghe- 
ranno le inaudite torture inflitte 
agli sventurati missionari, alle don- 
ne, ai bambini cristiani, di cui quei 
selvaggi fecero scempio! 

Ed è appunto intorno alla que- 
stione dell'indennizzo e delle ripara 
zioni, cui Je potenze hanno diritto, 
che si è adesso fermata l’azione 
della diplomazia. Le proposte della 
Francia, alle quali tutte Je potenze 
avevan fatto buon viso, sono state 
ritenute insufficienti dai ministri 
stranieri residenti a Pechino. Que- 
sti vi hanno aggiunto delle condi- 
zioni che, a primo aspetto, sem- 
brano inaccettabili da parte della 
Cina. Undici grandi dignitari del- 
l'Impero, principi del sangue, con- 
siglieri e generali dovrebbero — se- 
condo le pretese dei plenipotenziari 
— essere giustiziati, e tra questi 
undici figura il ferocissimo Tuan. 
La domanda è legittima, poichè co- 
storo sono assai più colpevoli delle 
plebi, già sterminate dal piombo 
delle truppe alleate; se si considera, 
però, che i dignitari di cui si chie- 
de la testa figurano tuttora fra i 
consiglieri del trono, si riconoscerà 
la difficoltà di ottenere che questo 
accetti di consegnarli al carnefice... 
Infine, per quanto desiderio si ab- 
bia di sopprimere Tuan, non biso- 
gna dimenticare che egli è il padre 
dell'erede presuntivo al trono del- 
l'Impero Celeste; la sua’ morte 
avrebbe certamente un effetto enor- 
me sul popolo; tutto sta nell’otte- 
nerla! È non è facile, a meno di 
andarlo a prendere dove si trova. 

Le proposte dei plenipotenziari 
sono, adunque, molto gravi. Ma noi 
ci rendiamo conto del sentimento 
che le ha dettate. I ministri euro- 
pei residenti in Cina hanno sempre 
rimproverato ai loro governi una 
soverchia debolezza. Essi sapevano 
che si poteva tutto osare impune- 
mente contro il governo cinese, e 
se si fosse osato a tempo opportuno 
si sarebbe fatto a meno dell’attuale 
tragedia. Domata Ja ribellione, fu- 
gati gl’imperiali, disperse le muni- 
zioni, sbandato quel branco di pe- 
core malvagie che sono le truppe 
cinesi, ogni autorità indigena è di- 
strutta. Dunque — dicono i mini- 
stri — dobbiamo approfittare del- 
l'occasione, creata dal caso, per dis- 


sare i nostri plenipotenziarii — la 
Cina dovrà subirle: dunque finia- 
mola una volta per rutté. 


KRUGER E IL SUO ARRIVO IN EUROPA. 

Il Governo francese è 
Pia ti, del Transvaal, il quale è arrivato mercoledì a Suez sopra un piroscafo 
porre un ordine di cose capace d’im-| olandese, e sta per isbarcare a Marsiglia! La piaga di Fascioda gli 
pedire il rinnovarsi delle recenti| brucia ancora; e, nello stesso tempo, non vorrebbe irritare l'Inghil- 
sommosse e di avviare la Cina verso | terra, Tutto sta che lo spirito pubblico, la fiassa non gli tolga la 
un avvenire di civiltà, di lavoro e| mano e non rènda inutili le prescrizioni di prudenza che lancia a 
di prosperità. Per severe che siano | quel povero prefetto marsigliese. Marsiglia ha organizzato un ban- 
le nostre condizioni — debbono pen- |  chetto di 400 coperti in suo onore. Avignone, in persona del suo sin- 
daco, di un senatore è di un deputato, andrà alla stazione a salutarlo. 

A Lione, si annunzia un discorso del sindaco e un oggetto artistico 
donato dall'Università, A Parigi poi, quel ribelle Municipio prepara 
un ricevimento ufficiale e solenne; ma cercheranno che non passi da 


Il dottor Heymans. 
IL PRESIDENTE KRUGER PRIMA DI L 


Uredel, commissario di polizia a Pretoria. 


SCIARE PRETORIA 


(Fotografia Otto Koch). 


quelle parti. I funzionarj però hanno ricevuto l’ordine di astenersi 
sulle spine per la venuta dell’ex-presidente | da qualsiasi cerimonia; e i consoli a Marsiglia hanno dichiarato 
di non intervenire al ricevimento, Forse farà eccezione il console 
olandese. Lo stesso dottor Leyds, l'ambasciatore în partibus del 
Transvaal, ha mandato da Bruxelles una nota ai governi di Fran- 
cia, Belgio e Olanda in cui dichiara che Kruger viaggia non come 
capo di Stato, ma come particolare, e quindi domanda per Kruger 
soltanto gli onori dovuti ad un capo di Stato viaggiante in incognito. 
Si assicura che Kruger riuscì a salvare parte del tesoro transvaalia- 
no, circa dieci milioni di franchi in oro, e l’archivio di Stato. Così 
egli si propone appena arrivato in Europa di pubblicare documenti 
che spiegheranno le cause della guerra sud-africana, gettando pes- 
sima luce sul ministro inglese Chamberlain e sui suoi intrighi, 
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LA CIVILTÀ BIANCA. 


Oh! impotenza della parola divina — inanità 
di precetti legislativi — ingenuità di scienziati 
visionari — fisime di politici alchimisti !... — Ecco 
là, in Cina, una serie nuova di esperienze sul 
“giusto , e sul “diritto ,, che voi avete procla- 
mato mentre l’ eternità vi precedeva, mentre 
l'eternità vi seguiva: il consenso universale che 
vi accompagnava pareva dovesse correggere 
l’ universale errore, mentre alla fede del ge 
nere umano richiamavate il pensiero del genere 
umano, 

Io raccolgo a traverso i secoli le massime che 
riepilogano questo pensiero divino ed umano 
intorno all'idea della guerra: 

— “È dovuto rispetto alle piante ed alle abitazioni 
del nemico, nè si deve mai uccidere un uomo addormen- 
tato, disarmato, ferito, 


Lecci pi Manù, VI, $ 195. 
— " Dopo la vittoria sii mite, risparmia i prigionieri 
e seppellisci i morti. 
Deurrrowomio, XXI, $$ 10-12, 
— *1 vincitori devono essere generosi e perdonare ai 
vinti, per non punire, in una coi colpevoli, gli innocenti. 
È Grozio. De jure bell 
— “È permesso uccidere il nemico, ma solo il nemico 
che combatte e finchè combatte. , 
Casanova, Diritto int, pubb. 
— Il solo scopo legittima che gli stati debbono pro- 
porsi durante Ia guerra, è d'indebolire le forze militari 
del nemico, , 
Dichiarazione di Pietroburgo. 11 dic. 1868, 
— *La guerra se non può evitarsi deve almeno cir- 
coseriversi: il renderla difficile o rara è opera di gover- 
nanti onesti. , 


Conferenza dell'Aja, 1898-99. 


Ebbene: leggete nel Zimes la relazione che 
vi dà della guerra cinese il Morrison: leggete 
nel Corriere della Sera le corrispondenze di 
Luigi Barzini, 

I due modi diversi di considerare la civiltà 
bianca vittoriosa in conflitto colla civiltà gialla 
in isfacelo, corrispondono bensì a due- diversi 
temperamenti e alla diversità di razza dei due 
giovani scrittori, ma hanno in comune fra loro 
la stessa nota dolorosa per le opere di suprema 
barbaria che in Cina si compiono. 

Il Morrison — inglese — assiste ogni giorno 
con pericolo della vita alle stragi, ai saccheggi, 
alle uccisioni inutili che si compiono dalle tru pe 
internazionali, e serive pagine che sono foto- 
grafie di un verismo straziante. Ma egli non 
si meraviglia, non lascia che il suo sentimento 
di uomo civile arrivi alla manifestazione dello 
sdegno: nota tutto, vede tutto, ma giudica poco 
e lascia ai lettori inglesi di trarre, se credono, 
dalle sue vivisezioni argomento di orrore e di 
vergogna. Così è la guerra — pare che dica: 
è orribile tutto ciò, è inumano, è selvaggio ciò 
che fanno — specie i cosacchi — laggiù, ma è 
naturale se non è civile, è necessario, se non è 
utile. Il Deuteronomio e Manù non furono tra- 
dotti in cinesel... 

Il Barzini — italiano 6 giovanissimo — porta 
nelle sue tappe faticose 6 nel suo bagaglio. in- 
tellettuale le giovanili illusioni e i magnanimi 
sdegni del latin sangue gentile... Egli considera 
quella guerra come una pagina infame della 
storia moderna. Ciò che vi è di nobile nell’a- 
nima umana gli muove la penna; e non è dai 
sentimentalismi che si lascia guidare, ma è la 
dignità civile che lo fa sdegnoso e sarcastico... 
Quando salito su di una giunca rimonta il Pei-ho, 
la sua anima piange su quel cumulo di cada- 
veri di poveri contadini correnti alla deriva. 
E pensa che erano di centinaia e centinaia di 
infelici inermi, spinti dalla fame ad avvicinarsi 
ai raccolti cadenti, inutile frutto delle loro fa- 
tiche. Per un Boxer colpevole... si ammazzano 
mille innocenti che nulla sanno, che non cono- 
scono che il loro campo, il loro villaggio e il 
loro tempio. La parola d'ordine è' sterminio... 
E la mostruosa sequela di morti continua a 
correre lentamente lungo il fiume.... e conti- 
nuerà ancora! 

“ Una spedizione della civiltà con i cosacchi! Ma la 
cosa, În seguito, ci sembrerà così ridicola o così infame 
che non comprenderemo come sia avvenuta... Questi co- 
lossi biondi che scendono dalle lande siberiane, messo il 
piede su questo paese ricco e ubertoso, tutto fiori e ver- 
dura, sentono la guerra come gli Unni e i Vandali la 
sentirono allorchè sboccarono nel paese nostro, con la 
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differenza che i Vandali furono più umani con i vinti. 
Ai cosacchi dobbiamo se per combattere un popolo ar- 
retrato, ci siamo ricacciati per dieci secoli nella bar- 
barie.... , 


Ma non sono solo i cosacchi. Non hanno tutti 
preso parte attiva ai saccheggi, agli incendii, 
alle stragi? — Non è questione di razza. I co- 
sacchi appartengono moralmente ad una razza 
inferiore, ma la diversità di razza non importa 


forse che una differenza di grado e di misura 
nella ferocia. Del resto questa diversità di razza 
non sarebbe che una delle basi su cui si fonda e 
si regge la guerra. La quale, nel nostro tempo, 
è appunto l’espressione di grandi forze naturali 
che trovano la loro ragione nella diversità del 
carattere nazionale. Se cessasse una nazione di 
trar profitto della debolezza di un’ altra, cesse- 
rebbe il processo della legge biologica e con 


lL GENERALE BOERO CRISTIANO DE WEr 


è stato ed è l'eroe imperterrito della terza fase dell'in- 
terminabile campagna boera, nella quale perirono in questi 
giorni nel combattimento a Belfast due generali in una 
volta, Prinslow e Fourie ed uno (Grobelaar) rimase fe- 
rito! Fu verso la fine di marzo, dopo la disfatta di Cronje 
e l'occupazione di Bleomfontein, che De Wet si gettò 
nel sud-est dell'Orange, e organizzò contro gl’ Inglesi la 
sua guerriglia formidabile, tagliando la ferrovia da tutt'i 
lati, facendo centinaja di prigionieri, catturando convogli 
di viveri e cannoni agl'inglesi a _Koorn Spruit e Red- 
denburg, e ritardando la marcia di Roberts verso il nord, 

Il maresciallo Roberts comprese subito di aver a fare 
con un comandante astuto e abilissimo del quale biso- 
gnava sbarazzarsi a qualunque costo; e contro i sette od 
ottomila uomini di De Wet mandò un esercito di 50 000 
coll'ordine di formare un cerchio costantemente più 
stretto intorno alle poche forze del generale boero, La 
caccia durò quattro mesi e mezzo. — È preso! Non è 
preso! — Lo prenderemo domani! — Queste le notizie che 
il telegrafo diffondeva ogni glorno: fatto sta che De Wet 
passò dieci volte per la cruna d'un ago, andando e ritor- 
nando sui suoi passi, rischiando i passaggi più audaci 
sotto il naso degl’inglesi. Si calcola che De Wet abbia 
percorso, durante quei quattro mesi e mezzo 1400 miglia, 
ossia 30 chilometri al giorno; ciò che pare straordinario 
se si pensa che De Wet non poteva disporre della fer- 
rovia; aveva cannoni di grosso calibro, e carri pesantis- 


simi tirati dai buoi, feriti, ammalati, persino prigionieri, 
Tutt'i generali inglesi furono gettati alla caccia di De Wet, 
e tutti hanno dovuto ritirarsi 

Vuota stringendo la terribil ugna, 

Gatacre, Clements, Rundle, Hunter, Brabant, Paget, 
Broadwood, Colvile, Little, Knox, Methuen, Smith Dorrien 
e; in ultimo, Kitchener in persona, furono della partita, 
E la partita è stata perduta per gl’ inglesi, che dovettero 
subire anche le burlette dell’eroe boero, 

L'eroe boero, infatti, non è soltanto un gran generale, 
è anche un burlone di spirito. Ecco un aneddoto tipico : 
Una mattina d’uno di quei giorni in cui lo si doveva 
prendere, lord Methuen, certo del suo colpo, giunse în un 
campo che sembrava addormentato, ed ove una sola sen- 
tinella immobile vegliava davanti ad una tenda, certo 
quella del generale boero, A passi di lupo, gl’inglesi 
avanzano, e l'avanguardia giunge alle prime tende. Erano 
vuote, — Diamine! che cosa significa?,. — Si invade il 
campo; la sentinella è assalita..., Era un fantoccio di le- 
gno, che recava tra le mani un biglietto diretto al Me- 
tuen e così concepito: 

“ Permettete ch'io vi lasci in deposito queste tende 
“ vuote, Questa settimana ho preso un carico di nuove 
“ tende destinate all'esercito inglese e sulla perfezione 
" delle quali vi faccio i miei complimenti? Scusatemi se 
“ non vi ho aspettato; ma voi potrete ripassare tra un 
“ pajo d’anni. Cristiano De Wer., 
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La prima barricata fatta a Pechino dai 


La mina dove rimase sotterrato per un'ora'il ‘sottotenente di vascello Olivieri e che causò 1a morte dbl sottrifticiale Marielli e quattro marinai. 


Gli avvenimenti di Cina. — LA LEGAZIONE D’ITALIA DURANTE L’ASSEDIO (fotografia di G. Fachinetti, tenente di vascello). 
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Gli avanzi della Legazione d’ Italia. 


resine 


Quartiere occupato dai distaccamenti dei marinai del “ Fieramosca , e della “ 


Vettor Pisani ,. 
Gli avvenimenti 


di Cina. — Doro L'assEDIO (fotografie di G. Fachinetti, tenente di vascello), 


346 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CO e e _ € _ TP iJ!]i;\,)!"P8»oWcìa—o./65— :; j{[::r::5Z zz: 222:yp:32312::: “i: sjuoou>sg,,5ZAZA55,:a:Z]z 


esso l'evoluzione umana. La guerra appare una 
delle fasi del tremendo processo di lotta che 
domina il mondo, e la repulsione alla guerra 
che si manifesta in tante menti è un esempio 
dell'eterno contrasto fra l’intelletto dell’uomo e 
il mondo esteriore. 

Gli uomini poi hanno trovato troppe altre 
ragioni per giustificare la guerra, così che non 
si può credere che un ideale di pace possa es- 
sere conseguito con un taglio netto... Il bisogno 
di trovar terre per l’ eccesso della popolazione ; 
il così detto dovere di civilizzare; quello di 
render proficue terre incolte; il bisogno di aver 
le porte aperte ai commerci ; il diritto di godere 
la reciprocanza di trattamento; il dovere di pro- 
teggere i connazionali, ecc., ecc., sono tanti ar- 
gomenti per far la guerra. Nessuno potrebbe 
negare a un popolo il diritto di adoperare la 
forza quando vede occupato il suo campo, il suo 
porto, la sua, casa da cui trae la sua vita; ma 
si è trovato che non si può neppure impedire 
ad un altro popolo di esercitare come sa e come 
può i suoi commerci là dove la politica delle 
porte aperte lo consiglia. Non vi è reciprocità 
di trattamento ?... E. quando, per esempio, la 
Russia vuole chiudere all’ Inghilterra i mercati 
della Cina, non dà giusto motivo all'Inghilterra 
di usar le armi ‘a difosa di quella gran parte 
dei suoi operai che altrimenti resterebbero privi 
di sussistenza 

D'altra parte ciò che di barbaro, di feroce, di 
selvaggio avviene in una guerra trae origine 
dalla natura dell’uomo. Anche l’uomo il più ci- 
vile ha i suoi ritorni atavici.... 

* Esiste una voluttà della distruzione — scrive il Bar- 
zini —, una specie di acciecamento, un' eccitazione folle 
che centuplica le forze, e che tutti possediamo latente, 
più o meno. È la guerra che apre le valvole a tutta la 
perversità naturale che portiamo compressa in fondo al- 
l'anima. Quando l’ammazzare diventa un dovere assoluto, 
il rubare e il distruggere divengono diritti sacrosanti, Le 
basi del bene e del male sono capovolte, Le leggi che 
ci sembrano naturali sono sospese, il delitto diventa le- 
gale; tutto quanto di basso e di abbietto nell'animo no- 
stro si credeva distrutto da tanti secoli di civiltà, di col- 
tura, di educazione, in realtà non è che calato in fondo, 
lasciando tutto puro come il fango sotto l' acqua limpida. 
Alla prima scossa, il fango viene su a vortici e intorbida 
tutto, , 

Ecco in poche parole, scritte tra il rombo del 
cannone e il fumo degli incendi, tutto un trat- 
tato di psicologia! Sì, ogni uomo è sempre un 
poco “cosacco y: dato uno speciale ambiente, 
data Ja “ folla,, — il poco diventa molto, il co- 
sacco diventa un Vandalo e la psicosi epidemica 
spiega gli eccessi. Lo spirito di imitazione, l’i- 
stinto della combattività, quello della crudeltà 
sono i tre punti del cervello da cui, in tempo 
di anarchia, di rivoluzione, di invasioni guer- 
resche emanano gli ordini all’intelligenza e al 
sentimento. Allora l’ uomo che è nato crudele 
— dice il Lavergne — rimbocca le maniche, 
et se fait pourvoyeur de la guillotine.... Quando 
una folla, sia pure militarizzata, si accorge di 
esser padrona del campo e di non subir più i 
freni di chi la guida e ha rotto i legami della 
legge e dell’ordine,.allora si manifesta in piena 
luce codesto bellum omnium contra omnes, di cui 
l’Hobbes ha fatto così mirabile quadro nel suo 
primo capitolo “ De cive,.. senza aver visto 
ancora le stragi cinesi |... 

Ond’è che io non direi che questa guerra ci- 
nese ci ricaccia co’ suoi orrori nella barbarie di 
dieci secoli fa. No. È la bestia che in un dato 
momento sopraffà l’uomo: — ognuno — diceva 
Voltaire — ha in sè un poco della bestia sel- 
vaggia, ma pochi hanno il coraggio di far sa- 
pere come governano questa lor parte bestiale! 

L'educazione attutisce, modera, archivia, cela, 
carezza, dissimula.... ma non toglie del tutto. 
Avviene dell’uomo come delle macchie in certi 
intonachi: finchè il tempo è sereno e l’aria 
asciutta non si vedono o si vedono appena: se 
le condizioni igrometriche cambiano, le macchie 
prendon rilievo, la parte si fa viscosa e l’into- 
naco è deturpato... 

La civiltà è sempre un poco una virtù tea- 
trale. Le stratificazioni del carattere del Sergi, 
le teorie antropologiche jdel nostro Vignoli, le 
leggi Haeckeliane per le quali nel lato organico 
lo sviluppo dell’individuo (ontogenia) riproduce 
in sunto le fasi di sviluppo della specie ad esso 
precedenti nella scala zoologica (filogenia), non 


CORDIAL CAMPAR 


fanno che spiegare la verità che ho sopra detta, 
ma non insegnano a disperare dell’uomo 0 a 
credere che l’umanità sia stata ricacciata indie- 
tro. Una pagina infame della storia non è tutta 
la storia, come una passione o un istinto non 
sono tutto l’uomo. Piuttosto bisogna industriarsi 
perchè la macchia dell’intonaco scompaia, e Ja 
pace insegni di nuovo alla bestia il governo di 
sè medesimo, e la civiltà gialla non costringa 
ad arrossire questa civiltà bianca conquistatrice. 


Avausto SETTI. 


ZAZÀ. 


Non ho un eroe, strano bisogno affatto 
Mentre ogni anno e ogni mese alcun ne porge, 
Sol che quando gran chiasso i fogli han fatto, 
L'età che niuno è l'eroe ver s'accorge. 


Questi versi, coi quali lord Byron prende lo 
slancio per il suo più celebre poema, mi torna- 
rono alla mente, uno di questi giorni in Galleria 
Vittorio Emanuele, ascoltando le patetiche con- 
fidenze di Giacomo Puccini, che con verso di- 
messo, ma col più sonoro accento toscano, mi 
andava dicendo... “ Non ho un libretto, ed è 
strano, mentre ogni mese, ogni settimana me 
ne arriva qualcuno, ma nessuno mi soddisfa, nes- 
suno mi piace, e in verità non so nemmeno io 
che cosa mi voglia. ,, 

In questa sincera confessione, la cui mestizia 
non era temperata dalla vivace loquela 6 dal 
gestire napoletano di Leopoldo Mugnone, — che 
gli prometteva per la stessa sera un libretto, di 
un misterioso poeta, che gli avrebbe fatto gri- 
dare “ È questo che voglio!,, — nella sincera 


confessione del fortunato maestro, reduce da- | 


gli ozi cinegetici della sua villeggiatura, per 
ritornare alle preoccupazioni, alle ansie dell’ar- 
tista, mi parve di trovare una sintesi di que- 
st’ora di dubbio che affligge la nostra arte li- 
rica. Si sono spinti troppo in Jà su una via pe- 
ricolosa, tanto più pericolosa perchè salutati da- 
gli applausi del pubblico, allietati dai lauti in- 
cassi, incensati da mille turiboli; e sono arrivati 
al punto in cui la loro arte minaccia di svanire, 
dopo esser diventata una semplice velatura, die- 
tro a cui risalta, domina, e merita i primi onori, 
il prodotto di un’altra arte. 

Un commento orchestrale può solo rivelare del 
gusto e della dottrina, 6 non bastano due o tre 
romanzette da camera a far brillare il genio di 
un operista. Siamo giunti al punto o di cam- 
biare sistema o di abdicare al primato della mu- 
sica drammatica. Quando si persevera su una 
strada sbagliata non si può che discendere... se 
non si precipita. Così siamo discesi a Zazà, dove 
il librettista Leoncavallo fa dimenticare il buon 
poeta dei Pagliacci e dei Medici, e il maestro 
Leoncavallo si nasconde timidamente dietro la 
concezione drammatica di Berton e Simon. 

“Come si fa a scegliere un soggetto simile? ,, 
hov'inteso ripetere fra un atto e l’altro della prima 
rappresentazione. Bastavano tre parole, per far 
tacere quanti gettavano tutta la colpa sulla po- 
vera Zazà: “E la Traviata? ,, Zazà non è meno 
degna della romantica cortigiana parigina, di 
ascendere dal regno della prosa, a quello più alto 
della scena lirica, dirò anzi che l’ambiente in cui 
si muovo la canzonettista, può meglio prestarsi 


alle smaglianti combinazioni sceniche, ricercate. 


nel dramma lirico, perchè danno sfondo e cornice 
all’azione principale. Ma Zazà ha trovato sul 
teatro la stessa sorte che ebbe nella vita: come 
non conobbe la carezza di una madre, così non 
ebbe dai due abilissimi set'ittori che l’elevarono 
alla vita della scena l’arcano fascino della poesia 
che è la carezza dell’arte. Non ebbe in arte, come 
Margherita Gauthier, l’ alito vivificatore di un 
genio, quale Dumas fils, negli anni più belli del 
suo fervido ingegno. Diamante lavorato da rozzi 
artefici, doveva subire un lavoro di affinamento 
assai più profondo, prima di offrire le sue faccette 
al nuovo castone, destinato a metterne in mag- 
gior evidenza gli iridati riflessi. 

Mi si perdoni il linguaggio poetico che mi per- 
mette di essere sincero, senza apparire contro 
mia voglia scortese. Ruggero Leoncavallo ha mo- 
strato di saper fare un buon libretto; i Pagliacci 
sono un dramma di raro vigore, e î due primi 
atti della sua Bohème saranno sempre citati 
come modelli di brio e di comicità. Nella Zazà, 
dicono i suoi amici e sostenitori, volle compiere 
un tour de force verista; essere modernissimo 


fra i moderni; in realtà scrisse il suo libretto 
sulla falsariga del dramma, che è di un verismo 
assai fatturato, divise il dialogo in linee lunghe 
e brevi che chiamò versi, tradusse il francese in 
mediocrissimo italiano, e perchè nemmeno un 
barlume di poesia venisse a turbare la moder- 
nità del dramma non volle saperne dell’ ultimo 
atto, tutto un duetto d'amore e di commiato, 
un distacco eterno di due cuori che si son molto 
amati. Egli ha compiuto dunque lo sforzo di fare 
dei graziosi accompagnamenti orchestrali, di sot- 
tolineare, con movimenti caratteristici, dei dia- 
loghi come questi: 4 Augusto ! ,, “ Pronti! , 
$ Birra! e voi su, che prendete? , “ Un kummel, 
grazie y. 4 Io prendo una gran tazza, ho sete, ,, 
tenuti da personaggi che non hanno alcuna im- 
portanza nell’azione. Egli si è illuso di dipingere 
l’ambiente dimenticando d’aver giù in orchestra 
tutta una famiglia di strumenti che sanno par- 
lare un linguaggio assai più suggestivo, senza 
ingombrare e allungare l’azione. 

Questo difetto sì rivela, particolarmente al 
primo atto, che si svolge dietro le quinte del 
Cafè chantant; ed è una processione di artisti, 
che entrano ed escono, di scene, di episodii stac- 
cati, alcuni graziosissimi che fanno esclamare 
“Peccato!,, perchè non approdano a nulla. In 
mezzo a questo mosaico, che non forma alcun 
disegno ben chiaro, qualche brano di maggior 
consistenza, una breve romanza di Zazà, senza 
colore; il valzer di Milio 

È un riso gentile 

Qual alba d'aprile 
cosetta vivace, che il tenore Garbin fa[gustare 
moltissimo... Ma il pezzo su cui l’autore avreb- 
be dovuto rivolgere tutte le sue cure, quello 
che meglio dell’andirivioni — che fu assai giu- 
stamente paragonato a una scena da cinemato- 
grafo — avrebbe dovuto rappresentare l’ am- 
biente, la Canzone del bacio, cantata da Zazà e 
da Cascart, resta assai lontana per arguzia e 
brio, dalle più note canzoni e lascia il pubblico 
deluso .... 

Il secondo atto mantiene i timori suscitati dal 
primo; non basta il duetto fra Milio e Zazà, che 
ha accenti profondamente sentiti, e l'esortazione 
di Cascart commovente, ma non tgnto in carat- 
tere, a infondergli interesse. 

Sull’atto terzo pare che l’autore abbia rivolto 
le sue cure migliori. Qui si è arrischiato ad ag- 
giungere due scene e le ha fatte precedere da 
un breve preludio; una pagina di gaia freschezza 
primaverile: dei canti popolari lontani, nella 
cornice di un gorgheggio di allodole... Segue 
subito il miglior pezzo dell’ opera, il monologo 
di Milio, di colore bizetiano, mestissimo e dolce... 
Una scena aggiunta, di un servitore politicante, 
vorrebbe esser comica, ma riesce inutile; poi 
si ritorna alle scene conosciute del dramma... 
L'arrivo di Zazà, il suo colloquio colla piccola 
Totò che non raggiunge la commozione del 
dramma, perchè la bambma recita, mentre Zazà 
canta formando un contrasto sgradevole e quasi 
comico... Per fortuna ben presto Totò siede al 
piano, e sulle mistiche melodie dell'Ave Maria 
di Cherubini, Zazà sfoga il suo dolore in un 
patetico canto, il quale fa perdonare i brutti 
versi, che sidirebbero scritti svogliatamente da 
un povero librettista affamato. Il quarto atto ha 
pure buoni momenti nei quali il musicista si 
afferma, come nellà breve aria di Cascart 

Zazà piccola zingara 
ma avanzando l’atto prende il sopravvento una 
qualità negativa del maestro. Egli non può es- 
sere a lungo sentimentale, senza diventare en- 
fatico; e si accorda tanto poco l’ enfasi col ca- 
rattere della piccola Zazà, a momenti ribelle a 
momenti dolce e remissiva, spontanea sempre. 
* 

Non vi dirò degli applausi, delle chiamate, dei 
bis della prima sera: l’eco ne è ormai svanito, 
e con l’eco anche il loro significato. Ma rimane 
l'impressione complessiva del lavoro.... un’opera 
scritta per proponimento, un’opera non sentita; 
una violenza al proprio talento. Fatta senza con- 
vinzione, ci pare l’esagerazione di un genere, di 
cui vede i pericoli colui che vi trovò i più grandi 
successi: Giacomo Puccini.... Così mi spiego le 
sue esitazioni dell'ora presente: “ Non so nem- 
meno io quello che mi voglia.,, Egli vorrebbe 
probabilmente quello che vogliamo tutti, una 
creazione di alta poesia; da idealizzare nella più 
smagliante delle vesti musicali; un'onda di alte 
idealità, gioie e dolori, da cui trarre un fiume 
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di melodie. Tutto ciò che io so appena esprimere 
vagamente, come io lo veggo, colla indetermi- 
natezza di un sogno, e che sarà l’opera del do- 
mani... 

Anche questo periodo di errori, non sarà stato 
inutile. La vecchia opera italiana aveva con una 
lunga abitudine fatta di tradizione e di imita- 
zione, trasformati gli artisti di canto in automi 
gorgheggianti e tonanti; l’opera dei nostri giorni, 
con tutte le sue esagerazioni veriste, ne ha fatto 
degli esseri coscienti e intelligenti. Ora abbiamo 
dei cantanti attori. La signorina Storchio può, 
per la sua interpretazione del personaggio di 
Zazà, sostenere il confronto colle migliori nostre 
attrici ; ne comprese e ne fece comprendere tutte 
le sfumature. Il baritono Sammarco scolpì con 
finissima arte il personaggio di Cascart, e il Gar- 
bin smentì la leggenda, che i tenori non sappiano 
muoversi sulla scena. Persino i comprimari be- 
vettero la birra, si scambiarono complimenti ed 
insolenze, fecero presentazioni e motti di spirito 
con semplicità e disinvoltura... 

MUSICA ITALIANA A BERLINO. 

Ora anche tornando al vecchio repertorio, i 
nostri cantanti ne sanno meglio far apprezzare 
la freschezza della melodia eternamente giovane. 
Ce lo dicono già gli stranieri. A Berlino volge al 
suo termine la stagione d’opera italiana, che ha 
avuto un successo sorprendente dal principio alla 
fine... Il Barbiere di Siviglia piacque come un’o- 
pera nuova, e tutti gli altri più noti e spesso tanto 
strapazzati capolavori dei nostri grandi ebbero 
la stessa sorte. E colle opere furono assai accla- 
mati gli artisti. Il tenore Bonci destò entusia- 
smo, ora piace il Pandolfini, e tutti i giornali 
lodano il talento della Sembrich e portano alle 
stelle il buffo Tavecchia, parlando del Don Pa- 
squale di Donizetti. E la critica è un coro di elogi 
e di meraviglie. Tutti trovano che questa musica 
dell’antica scuola ravviva e ringiovanisce. L’Im- 
peratore ha manifestato il desiderio di assistere 
a una rappresentazione della gaia opera buffa, e 
in omaggio all'autore dell’Inno @ Aegir, la com- 
pagnia italiana si trasporterà per una sera a un 
teatro di corte. 

Anche in un campo più austero dell’ arte mu- 
sicale , l’ Italia miete allori a Berlino. Nella sala 
della Filarmonica si è eseguito // cantico dei 
cantici del maestro Enrico Bossi, il direttore 
del liceo musicale di Venezia;... e di nuovo tro- 
viamo pubblico e critica unanimi nell’ entusia- 
smo.... Tutti s' accordano nel proclamare la can- 
tata biblica: un capolavoro. 


Leporello. 


PS. A consacrare il capolavoro di Giacosa non man- 
cava che una delle grandi città italiane, Napoli, Martedì, 
al teatro Mercadante, andò in scena Come le foglie con 
la compagnia Zaccone: ed anche là fu un vero. trionfo, 


VEDUTE DI SVEZIA E NORVEGIA. 

La vivissima impressione ed il caro ricordo 
del mio viaggio in Svezia-Norvegia con meta al 
Capo Nord, mi fecero proporre, sino dal mio ri- 
torno, di non trascurare qualsiasi occasione per 
far maggiormente conoscere con racconti, 6 pos- 
sibilmente con illustrazioni, l’ infinita varietà 
di quelle incantevoli regioni. Conoscendo con 
quanta cortesia l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA ha altre 
volte riprodotto qualche mio lavoro fotografico, 
ho pensato ad inviarvi le più interessanti im- 
pressioni della mia numerosa raccolta compiuta 
in questo giro, dirò così, nordico. Esse rappresen- 
tano le diverse fermate sull'Oceano Glaciale Ar- 
tico, nell’andata e nel ritorno, fra Trondjem ed 
il Capo Nord.! 

Il Ghiacciaio di Svartisen misura 55 chilo- 
metri di lunghezza e si allarga in certi punti 
fino a 16 chilometri. Scende fino a lambire la 
superficie dell'Oceano, e ciò desta un vivissimo 
interesse presentandosi il quadro assolutamente 
nuovo, cioè il contrasto di una natura selvag- 
gia, che noi possiamo scorgere solo nelle nostre 
più alte vette, a contatto del livello del mare. 
Vi mando ora un dettaglio del Ghiacciaio preso 
di lato per dare maggiormente l’idea del con- 
tatto coll’acqua e il principio dell’ascensione dei 


1) Non possiamo pubblicare tutte în questo numero le 
fotografie gentilmente mandateci. Le faremo seguire in 
altri numeri, (N. d. R.) 
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miei compagni di viaggio che 
mi precedevano sul Ghiacciaio, 
Hammerfest, ovvero la città più 
settentrionale del mondo, è si- 
tuata nel fondo di una piccola 
baia, che assume lo stesso nome 
della cittadella, L’ interesse che 
desta questo sito è naturalmente 
concentrato nel lato caratte- 
ristico delle sue strade, delle 
sue case tutte in legno, non- 
chè del movimento di tanti 
piccoli velieri o barche da pe- 
sca che continuamente attra- 
versano la baia o si riuniscono 
vicino ad una banchina ove 
sono i depositi delle merci. A 
poca distanza da Hammerfest, 
al lato opposto della baia, s'in- 
nalza una colonna di granito 
sormontata da un globo di 
bronzo, in memoria della mi- 
surazione del grado, quale ul- 
timo punto settentrionale ab 
tato nel mondo, e ciò corri 
sponde appunto a 70° 40°, 

Il Capo Nord. Imponente 
massa rocciosa che sorge quasi 
perpendicolarmente dal mare 
per un'altezza di 968 piedi, e 
rappresenta la punta più nor- 
dica della costa Norvegese. Il 
suo aspetto è severamente pittoresco. — Lap- 
poni alla porta delle loro capanne. Queste due 
figure dànno l’idea di quel popolo chiamato co- 
munemente: “zingari del Nord ,, gente brutta, 
tozza, olivastra, la di cui famigliarità cogli ani- 
mali più sozzi, dà una prova delle loro abitu- 
dini quasi selvaggio. 

‘Torgatten. Isola in mezzo l'Oceano di un in- 
teresse speciale essendo perforata da un tunnel 


Dettaglio del ghiacciaio di Svartisen, 


naturale, ad un'altezza di 800 piedi sul mare. 
Da queste fotografie ognuno può farsi un con- 
cetto esatto che questo viaggio è di un’origina- 
lità eccezionale, e che la monotonia dei soliti 
viaggi di mare non esiste, passando il viaggia- 
tore da una sorpresa all’altra, con un itinerario 
che lo obbliga a scendere a terra ogni giorno per 
visitare i più variati e pittoreschi monumenti 
della natura. ALDo JESURUM. 


RACCONTI E NOVELLE 


GLI SPIRITI DEL CONVENTO. 


Mi ero inerpicato su quel paesello perduto 
fra le più alte montagne abruzzesi, col propo- 
sito di vivere qualche tempo tranquillo, cere- 
brando nella solitudine silenziosa de’ boschi il 
mio grande romanzo, che non pubblicherà nessun 
editore. Avevo seritto al sindaco — un produt- 
tore di latticini che a tempo debito non isde- 
gnava di pascere le sue pecore — pregandolo 
di trovarmi una stanzetta qualsiasi, chè mi sarei 
adattato comunque; unica e imprescindibile esi- 
genza: la nettezza. Ma non pensai che il buon 
uomo doveva avere altre opinioni che non le 
mie sulla nettezza, tanto vero che dovei pas- 
sare la prima notte sulle quattro sedie, che in- 
sieme con il letto e con un cassettone, molto 
simile a una madia, formavano lo stoico mo- 
bilio della cameretta. 

Appena fu possibile, mi presentai dal sindaco, 
che trovai giù in cantina a dirigere Ja fabbri- 
cazione di fragranti ricotte. Gli esposi le mie 
lagnanze, attenuandole col titolo di cavaliere, 
somministratogli però a dosi omeopatiche, Il 
poveromo mi ascoltò benevolmente, grattandosi 
la testa vellosa; capii che sarebbe stato difficile 
trovar di meglio. A un certo punto, dopo aver 
lungamente riflettuto, disse come fra sè: 

— Ci sarebbe, su, il convento, ch’ è pulitis- 
simo, ma... 

— Ma, che cosa? — domandai solleticato 
dall'idea di andarmene ad abitare nel convento. 

— Come? ci sono gli spiriti! — rispose vol- 
tandosi a me con tale faccia convinta che parve 
li avesse. visti lui. 

Pensai che non era il caso di mettersi a di- 
scutere col sindaco sulla possibile esistenza degli 
spiriti; gli uomini di quel genere hanno su 
ogni cosa delle opinioni ataviche, così ben radi- 
cate che per sradicarle non ci sarebbe che cam- 
biar loro cervello. 

Mi limitai a rispondere: 

— Va bene, caro cavaliere, degli spiriti mi 
incarico io, non ve ne preoccupate. 

— Ve ne incaricate voi! — domandò sgra- 
nando gli occhi — avete qualche scongiuro, 
sarebbe possibile liberarne il convento? sarebbé 
una fortuna pel paese. 

La cosa diveniva int 

— Ma sicuro! — repli 


sante e divertente. 
ai con la maggior se- 


rietà — agli spiriti ci penso io, vedrete come 

li sloggio! Ma che razza di spiriti sono? 

L’ argomento assorbì tutta l’attenzione del 
sindaco, che mi porse una sedia, ne prese un’altra 
per sè, e mi disse: 

— Vedete, quel bel convento che i frati hanno 
abbandonato da soli sei anni, sarebbe una gran 
risorsa per il municipio, che ci stabilirebbe le 
scuole; ma.,.. nessuno ardisce accostarvisi anche 
alla lontana. Forse i frati, obbligati dal governo 
a sloggiare, lo hanno maledetto, almeno così 
dice fra Zaccaria. 

— E chi è fra Zaccaria? — domandai. 

— Fra Zaccaria è uno dei frati che hanno 
dovuto lasciare il chiostro, si è fatto eremita e 
abita una grotta proprio sotto al fabbricato. 
Dunque — dicevo — che da quando il convento 
è deserto accade un fenomeno curioso : in fondo 
al refettorio vi è un grande orologio a pesi, eb- 
bene.... lo credereste ? quell’ orologio cammina 
sempre.... e nessuno lo carica. 

— Ma se nessuno ci va, come si sa che l’o- 
rologio cammina ? 

— Per dindirindina! esclamò il sindaco 
con un movimento energico che fece sericchio- 
lare la sedia — lo abbiamo sentito suonare ! Di 
notte, quando spira tramontana, si sente benis- 
simo dalle prime case del paese, Poi un giorno 
certi giovanotti del paese si sono fatti dare da 
me le chiavi e, accompagnati dal messo comu- 
nale, hanno voluto levarsi la curiosità. Ebbene, 
l'orologio camminava, e i coraggiosi se la sono 
data a gambe.... 

a voi solo avete le chiavi del convento? 
qualche altra porta. 
— Niente, niente,io ho le chiavi, e che chiavi! 

tanto del chiostro che della chiesa ; le finestre 

sono tutte sbarrate e in ottimo stato, 

— Va bene! — conclusi io alzandomi con 
attitudine recisa — ci penso io. Fatemi accom- 
pagnare e aprire il convento dal messo comunale, 

* 

Non c'era che dire! L’ orologio camminava, 
Andava tre quarti innanzi, ma camminava. 

Il messo, che mal dissimulava una certa paura, 
pur essendo di pieno giorno, aprì la massiccia 
porta del refettorio con mano tremante. Ci tro- 
vammo in un vasto camerone rettangolare, in ot- 
time condizioni ; lungo le.pareti longitudinali cor- 
revano delle massicce tavolate. di quercia coi re- 
lativi sedili. Il soffitto ele mura erano dipinte:con 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I FERITI IPALIANI, DALMATI E TRIESTINI A BORDO DEL * SINGAPORE n 


qualche abilità, ma essendo un fabbricato di co- 
struzione moderna — non oltre un secolo — non 
presentavano gran'pregio nemmeno come storia 
dell’ arte. Era la vita di San Francesco d'Assisi. 

In fondo al refettorio, nel mezzo della parete, 
dirimpetto all’entrata, si levava un maestoso 
orologio a stipo, i cui pesi rimanevano nascosti 
in due buche scavate nel pavimento. Io esa- 
minai tutto con cura. Era una vecchia macchina 
solidissima, a due giorni di carica — lo conobbi 
dallo sviluppo delle catene — con due grosse 
campane per suoneria completa: un vero oro- 
logio da convento. 

Mentre stavo facendo questo esame, scattò il 
rullio della suoneria; il messo balzò pallido 
come un cencio, e stava per darsela a gambe, 
quando il mio sorriso canzonatorio e la mia 
tranquillità lo trattennero. 

Però debbo confessare — che cosa potente è 
la suggestione ! — che al sentire battere la suo- 
neria con que’ colpî secchi, forti, argentini, in 
quel luogo deserto, abbandonato, chiuso, mi 
sentii accapponare. 

Il messo si fece il segno della croce 6 recitò 
un pater. 

Feci spolverare -ben bene il refettorio, acco- 
modare delle materassa pulite su di una delle 
tavole, trasportare Ja mia roba e il necessario 
per vivere e mi istallai proprio vicino al dia- 
bolico orologio. 

Siccome le mie opinioni sugli spiriti, come 
quelle sulla nettezza, non erano in nessuna cor- 
rispondenza con quelle del sindaco e degl’indi- 
geni, così pensai che se l’ orologio camminava, 
ci doveva essere qualcuno che lo caricava; molto 
più poi che, per quanto io sappia, l'orologio per- 
petuo non è stato ancora scoperto. 

* 


Fosse la stranezza dell'avventura, o la spar= 
tana foggia del letto, durante la. prima notte 
non chiusi occhio. Tenni sempre accesa una 
vecchia lampada di ottone. a tre becchi, lume 
caratteristico dei paesi meridionali, che dovei 
per due volte rifornire di olio. All’insonnia con- 
tribuiva, e non poco, lo squillo acuto dell’ oro- 
logio, che inesorabilmente, ogni quarto d’ora 
scoccava dopo il lungo rullio della soneria. 

La mattina venne il messo comunale a'rin- 
novare le provviste, e mi domandò in tono can- 
zonatorio a nome del sindaco, se l’orologio si 
era fermato! Mi raccontò che tutto il paese era 
in subbuglio, e si aspettava ridendo l'esito della 
mia prodezza. 

— Dite al sindaco, che prima di otto giorni 
gli spiriti avranno smesso di caricare l'orologio. 

Passai la mattina leggendo e scrivendo; a 
una cert’ora, sbarrai le finestre, chiusi la mas- 


siccia porta del refettorio, misi due sigilli sulla 
toppa, mi ficcai in tasca la chiave, chiusi la 
postierla del convento e me ne andai vagando 
pei boschi. 

Al mio ritorno, era quasi l’avemaria, trovai 
tutto in ordine; la postierla chiusa, chiusa Ja 
porta del refettorio e intatta la spia sigillata, 

l'orologio camminava... Non solo, ma il 
peso di destra che si era andato scaricando tanto 
da venir su dalla buca, era tornato sotto. 

Confesso candidamente che innanzi a questa 
prova materiale della presenza misteriosa di 
qualcuno, cominciai a sentir freddo... E poi 
era scuro, il lume mandava una certa luce bal- 
lonzolante e fioca, le figure frantescane. delle 
pareti mi parvero animarsi di una strana mo- 
bilità ; mi accostai alla tavola su;cui solevo la- 
vorare, e indietreggiai co’ capelli iti !... Su di un 
foglio di carta era scritto a grosse lettere  “ Che 


fai qui? Vattene, lascia passare la volontà di Dio!,, 


Rimasi a lungo immobile, con la lampada in 


1 PRIMI FERITI ITALIANI A BORDO DEL “ SINGAPORE ,, (fotografie di Carlo Crocco Egineta di Napoli) [V. p. 342]. 


mano, tremante di paura, con gli occhi fissi su 
quella carta. Ci volle un supremo sforzo di vo- 
lontà per rimettermi. Posai la lampada, mi pas- 
sai la, mano sui capelli e riflettei. Fu un razio» 
cinio ‘breve e matematico. 

Qualcuno era. entrato, ma siccomé porta e fi- 
nestré erano chiuse, & i sigilli messi sulla toppa 
erano intatti, questo essere misterioso era en- 
trato da qualche altra parte. 

La ragione subentrò alla Ripresi la 
lampada e cominciai un’ ispezione più accurata 
che non avessi già ‘fatto. Il ‘soffitto era troppo 
alto perchè potesse dar adito possibile, le pa- 
reti ricoperte sino ad altezza di uomo da un 
alto zoccolo di legno, non lasciavano distinguere 
alcuna porticina segreta; nè il ‘pavimento, a 
grossi quadrilateri di cemento, aveva tracce di 
passaggio o botola. 

Eppure, conclusi, vi dev'essere un adito miste- 
oso. Lo vedremo, io non mi moverò più di qui. 


* 


Passai la sera leggendo, ma in grande orga- 
smo. Per far più luce avevo accese due candele, 
che insieme con la lampada a olio, diradarono 
maggiormente le tenebre del grande stanzone. 
A un certo punto ‘però fu tale la stanchezza e 
il sonno che mi stesi sul letto e mi addormentai. 

Mi destai ch'era giorno fatto. Tutto quanto 
era accaduto mi tornò in mente come un sogno, 
ma volsi gli occhi, e vidi il misterioso scritto. 

Bisognava al più presto scoprire il mistero. 

Durante la giornata nulla di strano; venne 
la sera, e riposato com’ero, mi proposi di vi 
gliare. Certamente, o nella notte, o nel dimani 
l'orologio doveva essere ricaricato. 

Leggevo Shakespeare, il Macbeth, — lettura che 
vieppiù mi eccitava alle fantasie, — e stavo tutto 
fremente, quando, verso la mezzanotte dei colpi 
violenti mi fanno balzare atterrito. Lì per lì pen- 
sai che qualche bell’ùmore del paese avesse bus- 
sato violentemente alla porta; ma no, i colpi ve- 
nivaho dalla parete dell'orologio. 

— Chi è? — gridai con voce malferma. 

Nessuno rispose. Allora un subitaneo strata- 
gemma mi venne in ajuto: sé si ripetono i colpi, 
fingerò di ‘fuggire, invece mi nasoonderò sotto 
una ‘delle panche presso l'orologio, e vedrò di 
che si tratta; 

- Spensi. tutte le luci, lasciando acceso un solo 
becco della lampada, misi in tasca fiammiferi e 
candela, impugnai Ja rivoltella e attesi. 

Dopo venti minuti i colpi risònarono più vio- 
lenti. Allora mi misi a correre gridando: Ajuto, 
ajuto, gli spiriti; mamma mia. Invece corsi alla 
porta, Ja sbatacchiai ; la iusi ‘e-intascai Ja 
chiave, poi quatto quatto mi andai a nascondere 
sotto l’ultima tavola verso l'orologio. 

Lo stratagemma ebbe pieno successo. — Men- 
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Principio dell'ascensione sul Ghiacciaio, Ultimo ‘punto ‘settentrionale abitato. 


Lapponi alla porta delle loro capanne. Il Capo Nord. 


Lungo la stazione di pesca, 


Torgatten, isola in mezzo all'oceano. 


AL Capo NoRD (fotografie del signor Aldo Jesurum), 
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MIUR au ni ie ii _ 


tre io palpitante, accoccolato nel buio, aspet- 
tavo di vedere che stesse per accadere; odo 
uno scricchiolio poi sento il cigollo di un cate- 
naccio, lo zoccolo di legno si apre proprio a due 
passi da me, e vedo entrare un vecchio frate 
con la lanterna. Appena entrato si ferma, sta in 
ascolto, poi si avanza verso il mio tavolo: 

non aveva fatti dieci passi che io, bal- 
zando dal mio nascondiglio, mi lancio verso la 
porticina per dove era venuto il frate, la richiudo 
alle mie spalle, sbarrandola col catenaccio. Poi 
accendo la candela, e mi guardo intorno. 

Ero in una scaletta sotterranea; mi metto a 
scendere guardingo, e dopo una trentina di gra- 
dini mi trovo in una specie di cantina abban- 
donata. Certo vi doveva essere un’ uscita; girai 
lo sguardo, nulla; le mura non avevano sbocchi. 
Osservai il suolo, in fondo a destra vidi una 
buca, era la continuazione della scaletta. Sces 
ancora, finalmente sentii dell’aria fredda. Ci 
siamo, pensai. 

Invero mi trovai in un grottone lungo, fatto 
a gomito; girai il gomito e vidi un lurido letto 
in trespoli di legno, un inginocchiatojo, una se- 
dia ed altri rozzi utensili, in fondo, una porta 
intessuta di paglia chiudeva la caverna. 

Allora capii tutto, e con quanta soddisfazione 
il Jettore può immaginare. 

Il frate era l’eremita, fra Zaccaria, che cono- 
scendo lui solo quella comunicazione della grotta 
con le cantine, e di queste col refettorio, si ven- 
dicava dello sfratto, caricando l'orologio, e fa- 
cendo credere negli spiriti per non veder pro- 
fanato il suo convento da moderne diaboliche 
istituzioni, 


* 

Poco dopo io, il sindaco, il maestro, il farma- 
cista, il messo comunale, che ero corso a sve- 
gliare con la notizia che avevo preso in trap- 
pola gli spiriti, entravamo nel refettorio in cui 
trovammo fra Zaccaria furibondo. Ci venne in- 
contro gridando maledizioni e anatemi senza fine, 
che furono accolti con alte risa anche dal de- 
voto farmacista. 

Ora l'orologio cammina, e non va più tre 
quarti d’ora innanzi. Esso sì è messo in regola, 
e suona benignamente per chiamare tutti i fan- 
ciulli del paese alla scuola. 

Fra Zaccaria, con le bisacce vuote, abbandonò 
il paese maledicendo e profetizzando prossima 
la fine del mondo. 

Povero fra Zaccaria, credo che sia crepato 
astrologo | 

Napoli, aprile, 


I. M. PALMARINI. 


WILLIAM MAC-KINLEY 


fu rieletto il 6 novembre presidente degli -Stati' Uniti 
d'America. Rieletto virtualmente, perchè in detto giorno 
il popolo sovrano elesse i 447 personaggi che in gennaio 
devono eleggere il Presidente, Questa formalità americana 
è un po’ bizantina. Poichè di quei 447, ben 294 hanno 
il mandato imperativo di dare il voto a Mac-Kinley, questi 

riconosciuto come il 33.° presidente della Repub- 
a, che governerà fino al 4 marzo 1905. 

Quando fu eletto la prima volta nel 1896, ne abbiamo 
pubblicato la biografia. Qui ricordiamo che in origine 
Mac-Kinley divenne noto quale strenuo propugnatore di 
quella tariffa protezionista che prese il suo nome, La te- 
nacia dimostrata in tutta la sua vita politica, è la carat- 
teristica della sua indole, ereditata da poveri genitori e 
rafforzata nelle dure prove sostenute per salire grado a 
grado dalla più umile delle posizioni al più alto degli uf- 
fici. Cominciò a guadagnarsi la vita come impiegato, poi 
fu maestro, soldato, avvocato, membro del Congresso, go- 
vernatore dello Stato di Ohio, e finalmente Presidente 
della Repubblica due volte! 

Sbarbato, pallido, col naso pronunciato, gli occhi viva- 
cissimi e il collo corto, Mac-Kinley ha una strana somi- 
glianza con Napoleone I ed i suoi amici lo hanno infatti 
soprannominato “ il caporalino. 

L'altezza a cui è salito non ha.in nulla cambiate le 
sue abitudini ei suoi costumi. Vive a Washington quale 
presidente del più potente e del, più glorioso Stato ame- 
ricano precisamente come viveva a Canton, la piccola cil 
tadina dell’Ohio, ove trovasi la sua famiglia, dove esercitò 
l'avvocatura e si unì alla donna diventata la compagna 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, bianca e di colore, cominciando, da cent; 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigliati, lavorata, damasco , ecc., 
(circa 240 qualità e 2000 gradazioni di Golori e disegni differenti), 
franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di posta, 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (fon. LeR), Zurigo. 


Fot: dell’ “ Harper's Weekly ye 


WILLIAM MAc-K1x 


della sua vita, che egli ama del più tenero affetto, essen- 
donè ricambiato con vera adorazione. Ogni mattina a 
Washington, come faceva a Canton, Mac-Kinley esce a 
piedi, salutato amorosamente da sua moglie che rimane 
alla finestra finchè egli sia scomparso all’angolo della via, 
voltandosi però prima per farle un gesto di saluto, 

Con Mac-Kinley hanno ancora una volta vinto i repub- 
blicani, che laggiù sono protezionisti, imperialisti, e par- 
tigiani dell'oro; e fu per la seconda volta battuto il suo 
competitore di quattr’anni fa, il Bryan, rappresentante i 
democratici, il cui programma affermava che “ nessun po- 
polo può essere governato senza il suo consenso ,. Ma egli 
era anco partigiano del bimetallismo, cioè dell'argento 
equivalente all’oro come moneta legale. Ciò fu la sua 
rovina. 

La lotta elettorale fu molto accanita, e dubbia sino al. 
l’ultimo momento, Nella gran giornata s'ebbero qua e là 
dei conflitti sanguinosi, Cifre favolose erano impegnate in 
scommesse. Croker, il re di Nova York (in quella repub- 
blica, sono tutti re di qualche cosa), e partigiano attivis- 
simo del Bryan, aveva giocato sul suo favorito la. bella 
somma di 800 000 franchi. Li ha perduti, ma.... ma, da 
bravo giocatore si era coperto, Da una parte scommet- 
teva per Bryan; dall’altra aveva acquistato in Borsa delle 
grosse partite di valori ch'eran destinati ad un enurme 
aumento se riusciva Mac-Kinley. ‘Così, quel famoso foli- 
tician e camorrista in grande, ha perduto da una parte 
quasi un milione, e l’ha ripreso dall’ altra con un bene- 
fizio che si calcola di 40 000 dollari! Costumi americani! 


LEY. 


Il coro della chiesa di San Giorgio a Venezia, 


Quest'anno ricorreva il primo centenario della elezione 
di Pio VII, avvenuta nell'isola di San Giorgio a Venezia; 
centenario che fu celebrato dal partito cattolico, e di cui 
abbiamo parlato nello scorso numero. Nel 1800, quando 
Pio VI morì in esilio, il Conclave si radunò appunto nella 
poetica isola eleggendo pontefice Barnaba Chiaramonti. 
L'isola di san Giorgio è ritornata, adunque, d'attualità. 
Il suo coro che riproduciamo è un capolavoro d’intaglio. 
Le quarantotto sedie che lo costituiscono, rappresentano 
i fasti della vita di san Benedetto, Secondo l’ iscrizione 
furono eseguite da Alberto De Brule (1598). Infatti, la 
chiesa e il chiostro annesso era dell'Ordine dei Bene- 
dettini cui imperatori e dogi fecero doni. Nel r2ar, il 
chiostro fu distrutto dal terremoto, ma il doge Pietro Ziani 
lo fece riedificare, chiudendovi i suoi giorni dopo d'aver 
preso l’abito monacale di San Benedetto, 


È PER VOI, 


per Voi, graziose lettrici, che una 
Casa sapiente va escogitando sempre 
nuove delizie. Il delicatissimo Punch 
Buton all’arancio è il cordiale di sta- 
gione che la Casa Buton di Bologna 
ha creato pei vostri fini palati. Bevetelo, hevetelo : ne sarete en- 
tusiaste ! — IE poi, chi non lo sa che il Buton ha avuto a Parigi 
il grand frix, l'unico “ grand prix, conferito a liquori italiani? — 
Chi non ha ritorso talvolta all'EMd} Coca per fortificarsi, all'Amaro 
pi Felsina per stimolar l'appetito? 


Bozzetto PEL MoNuMENTO AD ALESSANDRO II IN SòFIA, dello scultore Arnaldo Zocchi. 


ARNALDO 


E IL MONUMENTO AD 


70CCHI 


ALESSANDRO I IN SÒFIA, 


Lungo la via Nomentana, a cento passi dalla 
storica Porta Pia, 9 apre a destra un viale ta- 
gliato nel parco dell'antica villa Patrizi, che fu 
una delle più classiche e più sontuose fra quante 
una volta cingevano la città con una immensa 
e superba corona. 

È la Via dei Villini; i quali sorgono appunto, 
e si propagano a poco a poco come uno sciame 
biancastro, su l’area delle pinete abbattute, cui 
ora si sostituiscono giardinetti minuscoli chiusi 
in continuate e variopinte gabbie di ferro. 

Quando l'invasione dei villini si arresta, suc 


q î Le] 
«Hunyadi Janos 
Acqua purgativa naturale 
»Noa esitiamo a dichiarare l’ Hunyadi Jinos come la sempre 


preferibile alle acque purgative che hanno con essa qualche so- 
miglianza. ” (Gassetta medica di Roma). 
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cede un’ampia radura limitata da lunghe 
di biancospino e da solitarie alberelle, che la- 
sciano spaziare liberamente la vista sui boschi 
ancora intatti di Villa Torlonia e su l'immensa 
distesa della campagna romana, fino agli estremi 
limiti dei monti laziali. 

Su questa radura, che si incammina a diven- 
tar la piazza del nuovo, elegante quartiere, sorge 
lo studio di Arnaldo Zocchi. 

È uno studio ancora in formazione: quattro 
mura ed un tetto, un quadrato di terra con un 
giardino incipiente, un semplicissimo muro di 
cinta — una specie insomma di romitaggio ab- 
bandonato, ma appunto per ciò, e per il luogo 
ove sorge; pieno di fascino, 

Arnaldo Zocchi appar 
innumerevole di artisti che hanno subìto tutta 
l’attrazione esaltatrice di Roma; e per Roma egli 
ha abbandonato la nativa Firenze, ove, a rappre- 
sentare la tradizione artistica della famiglia, sono 
rimasti il padre Emilio e lo zio Cesare, il cele- 
brato autore del monumento a Dante in Trento. 


pi 


iene a quella schiera 


Arnaldo Zocchi ha varcato di poco 
la trentina; ma ha già compiuto, da 
quando abbandonò per l’arte i ban- 
chi del Liceo, un numero rilevante 
di magnifiche opere, che gli hanno 
dato e confermato la fama di artista 
trai più valorosi nostri contempora- 
nei. Esordì con la statua di Pier della 
Francesca che gli valse d’un colpo la 
grande medaglia d’oro all'Esposizione 
di Roma nel 1887; vennero poi il mo- 
numento al prosciugatore del Lag> 
Fucino, ingegnere Brisse, nel cimi- 
tero di Campo Verano; il monumento 
alla Repubblica d’Altamura, e quello 
a Garibaldi in Bologna. 

Lavorava appunto al compimento 
di quest’ultima splendida opera, quan- 
do ebbe notizia del concorso interna- 
zionale pel monumento che sarà eret- 
to dal popolo bulgaro in Sòfia, sulla 
piazza della Sobranje, alla memoria 
dello Czar Alessandro IL in ricono- 
scenza dell’aiuto da lui dato alla Bulga- 
ria per liberarsi dal giogo dei Turchi. 

In pochi giorni lo Zocchi plasmò 
un bozzetto in intero rilievo, grande, 
secondo la prescrizione, un sesto del 
vero, e lo mandò fiducioso a quella 
assai difficile gara, cui partecipavano 
artisti di tutta Europa. 

Concorrevano quattro italiani, quat- 
tro bulgari, sette francesi, tre tede 
schi, tre austriaci ed altri quattordici 
artisti fra russi, svizzeri, ungheresi, 
olandesi è portoghesi. 

Componevano il giurì, presieduto 
dal Principe Ferdinando, gli scultori 
Bach di Pietroburgo, Mercier di Pa- 
rigi, Ferrari di Roma; il pittore bul- 
garo Mittoff, dell’Accademia di Sòfia, 
e il direttore dell’ Accademia stessa, 
Markoviska. 

Ebbi Ja fortuna di vedere il bo - 
zetto dello Zocchi, prima che lasci 
se lo studio di Villa Patrizi, e n’ebbi, 
come tutti quelli che lo videro, l’im- 
pressione d’un concepimento sereno 
e vigoroso, risultante da un’ armonia 
potente di figure e di linee, da una 
espressione gagliarda di movimento 
e di vita, da un'imponenza d’insieme 
veramente soggiogatrice. 

Alessandro II tiene nella destra il 
proclama che bandisce la guerra con- 
tro la Turchia. Spira dalla figura, 
eretta sul cavallo magnifico, tutta la 
solennità del momento. Sul vivo del 
piedistallo corre un altorilievo raffi- 
gurante gli eserciti russo e bulgaro, 
marcianti insieme contro il comune 
nemico : la Vittoria alata li sprona 
e li guida. Campeggiano nel gruppo 
gli eroi, rimasti famosi, di quella guer- 
ra: Skobeleff e il Granduca Nicola, 
Gurko e Ignatieff. Chi non rammenta 
questi nomi che venti anni fa percor- 
sero il mondo, fra le descrizioni di 
battaglie accanite e il racconto di 
tragici episodi? 

Più sotto, tre bassorilievi rappre- 
sentano la pace di Santo Stefano, un 
»pisodio della battaglia di Scipka, l'apertura del- 
‘assemblea bulgara a Veliko Tirnovo. 

Il bozzetto dello Zocchi fu scelto per l’esecu- 
zione ad unanimità di voti. Il monumento so! 
gerà in granito e in bronzo e raggiungerà l’al- 
tezza di 12 metri. Sarà inaugurato nell’ estate 
del 1903, alla presenza dello Uzar. 

Roma, ottobre. 


Marteo PiEROTTI. 
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L'ARCIDUCHESSA vette: e presto seguiranno un Dante per cura 
ELISABETTA D'AUSTRIA. ; PA . di Bouvy e un Ariosto per cura di Bonafons. 
Tragicamente scomparso nel 30 gennajo Nell'elegante prefazione il Dejob spiega lo 
1889 il giovane arciduca Rodolfo, principe scopo della raccolta: la quale vuol servire 
imperiale ed ereditario d'Austria, e, da ul- non solo per le scuole, dove lo studio del- 
timo, passata a nozze morganatiche la ve- l’italiano è ne' programmi, ma anche per 
dova di lui, arciduchessa Stefania, divenuta tutte le persone colte francesi poichè “ cer- 
contessa Leonay, — l’unica figlia, frutto di tains indices annoncent que la gens du 
quell’ infelice matrimonio, la graziosa arci monde, les lettrés, seraient disposés à re- 
duchessa Elisabetta, rimase sola nella reg- venir, pour leur agrément, a une littérature 
gia di Vienna; ma la confortano due af- qui a tant charmé chez nous le grand pu- 
fetti: quello del nonno vicino, l’imperatore blic durant trois siteles. , 
Francesco Giuseppe II, e quello. del. nonno TOURING CLUB. Da quella florida e pos: 
lontano: Leopoldo Il re dei Belgi. E, mi: sente organizzazione che è il Touring Club 
seramente scomparsa anche la nonna impe- Italiano, riceviamo una copia della * Guida- 
ratrice Elisabetta d’ Austria-Ungheria: (che itinerario delle strade di grande comuni- 
d'altra parte non si trovava mai a Vienna) cazione ,, compilata da Luigi Vittorio Ber- 
quella triste reggia non avrebbe neppure la tarelli, già noto, per simili pubblicazioni, 
larva d'una donna sovrana, se non ci fosse fatte con grande diligenza e chiarezza. L'o- 
ora quella giovanetta, Elisabetta Maria pera — che descrive 325 linee, per una 
Enrichetta Stefania Gisella, che percorrenza complessiva di 27 630 chilo- 
brilla: nel fiore dei suoi diciassette anni, metri — è composta di cinque volumi. I 
essendo nata il 2 settembre 1883, È lei, primi tre si occupano dell’Italia, il quarto 
l'arciduchessa gentile, che fa, ora, gli onori è dedicato alle strade di grande comuni- 
della reggia agli ospiti regali; e l'abbi cazione dell’estero, ed indica al ciclista le 
vista da ultimo al ricevimento dello Scià di strade di quasi tutta l'Europa, Il quinto 
Persia, ch'era incantato a quei tesori di cor- volume è una specie di album, nel quale 
tesia ‘spontanea, sono raccolte sedici carte-indici, che for- 
mano un prezioso aiuto per l'orientamento 
di chi voglia fare un progetto preliminare 
e sommario per un viaggio all’estero, Que- 
st'opera è inviata in dono a tutti i soci 
del grande sodalizio turistico nazionale. 
NECROLOGIO, ll direttore della Banca d'I- 
talia, il primo dei nostri Istituti di Credito, 
Gius. Marchiori, m. a Roma improvvisa- 
mente l'11, in età di 53 anni, Era nato nel 
1847 a Lendinara da facoltosa e patriottica 
famiglia. Gli elettori della sua città natale 
lo mandarono nel 1882 alla Camera, dove 
tosto acquistò gran credito, Fu sotto-segre- 
tario di Stato alle finanze con Magliani, 
poscia al Ministero dei lavori pubblici con 
Saracco, Ebbe anche i voti degli elettori 
di Velletri, di Udine, di Este, Caduto nelle 
elezioni del 1894, non volle più ripresen- 
tare la sua candidatura e fu scelto alla di- 
rezione generale della Banca d’Italia, ch'era 
succeduta alla Banca Nazionale, 
L’opera del Marchiori fu delle più attive 
e più prudenti, così che la Banca, in questi 
ultimi sei anni, dopo le crisi sofferte e quan- 
tunque stretta dalla più rigida legge, potè 
notevolmente risollevarsi. * 


LETTERATURA ITALIANA ALL' ESTERO 
Matilde Serao, che ha tradotti in fran- 
cese, sulle grandi riviste e in volumi, il Paese 
di Cuccagna ed altri quattro suoi romanzi, 
vede ora pubblicato dalla casa Ollendorff il 
sesto col titoli Aventurerse. — Gerolamo 
Rovetta, di cui /a Baraonda in francese 
ebbe un grande successo, è disputato dalla 
Réone de Paris che ne pubblica la graziosa 
novella, il Pranzo della Barcaccia, sotto il 
titolo di Aprés Diner, e la Graride Revue 
che ne pubblicherà. i/ primo Amante; Nel 
tempo stesso esce in volume a. Berlino 
(cd. Steinita) la traduzione tedesca di un’altra 
sua ; novella: Grafin Baby, — La libreria 
Accademica di Perrin pubblica les Ascen- 
sions humaines di Fogazzaro. 

Charles Dejob, i- cui meriti altissimi 
verso la nostra letteratura sono stati. più 
volte da noi ricorda! i, ha iniziato una col- 
lezione di classi italiani per cura della 
casa Garnier di Pari; Il primo volume 
testè pubblicato accoglie una savia cernita ? 3) ‘4 
di prose è poesie boceaccesche, annotata L'ARcIDvOHESSA RISE) Ot 
con diligenza ed amore dal prof: Henry Hau- ato iaca RIA CIR 


Li 
REGALO AI LETTORI, 


ncollando la figura accanto, su Cari 
Tria Uma Lies si ricor ta, parto Ya 
GRATIS one i rignoi con fa- 
ruzione per. fal 
DUELITRI di ottima Chartro 180 gial 
e Rhum Giamaica, con 4 Etichette è Cap 
sulo, e Catalogo illustrato per fare 10 Li 
DI “uori Vini, ec. 
85°, D'’ECONOMIA Spegire Cart-Va. 
Elia al Premiato LABORATORIO CHIMICO 
IROSI; 19, via Felice Casati, MILANO; 
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LA SETTIMANA. 


novembre, la ricorrenza del na-|daco, e deliberò di procedere alla vota- 
talizio del nuovo Re è stata solenniz-|zione per la nomina di un nuovo sindaco 
tata senza riviste di truppe, nè illumina- |e di una nuova giunta. Fu eletto il con- 
gioni, nè altri festeggiamenti, ma quasi |sigliere Stefano Giliberti che accettò l’uf- 
dovunque con opere di beneficenza, con fici 
commemorazioni di re U; 

monie imaugurali di nuove associazioni 
liberali monarchiche. Furono pubblicati lo 
stesso giorno tre decreti di amnistia 
che comprendono il condono completo 
lella pena per i reati di stampa, i delitti 
ro la libertà del lavoro, i delitti di 
dudllo e molte contravvenzioni: condonano 
qudile non superiori a 6 mesi a 1800 lire 
di lnulta per tutti gli altri reati, esten- 
derldo il condono ad un anno e a 3600 lire 
di multa per le donne, i sordomuti, i cie- 
hi, i minorenni ed i vecchi, Sono ridotte 


L' 


col 


berto, con ceri- 


resistenza anche alla opinione pubblica, 
rifiutandosi di seguire l'esempio del sin- 


: molti degli assessori eletti subito 
dopo non lo accettarono. Lo stesso giorno 
il Re firmava il decreto di sciogli 
mento di quel consiglio comunale, la no- 
mina del Guala a commissario, regio, e di 
una commissione d'inchiesta di cui par- 
liamo nel giornale. 

In conseguenza dello scandalo Ca- 
sale sono stati traslocati da Napoli un 
sostituto procuratore generale e un con- 
sigliere d'appello, già consiglieri comu- 
nali appartenenti al gruppo Casale ;"non 
che cinque presidenti di sezione del Tri- 
bunale, che avevano rifiutata altre volte 


per metà le pene inflitte in contradittorio | la promozione pet rimanere a Napoli. 


in contuma: 


riduce la pena ai 
compagi 


Massa e Carrara 


l'i, circa 
in libertà. 


per i 
Sono condonate altresì le pene pecuniarie 
er molte contravvenzioni a leggi finan-|zioni; discussione del disegno di legge 
arie e fiscali; ed è concessa l'amnistia 
si renitenti di leva, ai militari incorsi nel 
cato di diserzione semplice. Ai tre de-|ed interpellanze. 
reti va aggiunto un terzo che condona 


1898. 


nata una parte della pena anche aì con- 
snnati per i moti di Lunigiana del 1894, | poco di preciso, 
compreso quel Fusani eletto deputato di 

cui 25 anni già ridotti 
di 5 furono diminuiti di altri 13. Per cf- 
fetto di questi decreti la sera stessa del- 


La Camera è convocata per il 22. 
L'ordine del giorno annunzia: Interroga- 


sulla emigrazione; svolgimento di mozioni. 
Sono annunziate moltissime interrogazioni 


leri è uscita la relazione al Re del- 


incorporati | l'on. Saracco, È un vasto programma, che 
di disciplina, È stata con- | darà da fare a molti ministeri e a molte 


corrisponda ai sentimenti della. maggio-| 
ranza delle poteaze alleate, 
saldi due principi fondamentali, cioè 
quello del: mantenimento dell’ integrità 
della Cina, e quello della politica com- 
merciale della porta aperta, 

Crede che se le potenze tutte accette- 
ranno tali. principi. la' questione cinese 
non presenterà alcuna ‘ragione di speciale 
inquietudine. È noto che anche la Russia 
ha aderito all'accordo ariglo-tedesco; ma 
la nota russa che annunzia tale adesione 
interpreta a suo. modo. l'articolo ‘relativo 
alla libertà completa di commercio: nei 
porti marittimi è fluviali della Cina, ten- 
tando di farsi. una” posizione eccezionale. 
La risposta della Russia è quindi consi 
derata come un rifiuto ‘ad ammettere il 
principio della “ portà aperta, cd in que- 
sta ‘attitudine della Russia può esservi la 
causa di futuri conflitti. L'Inghilterra, 
che ha affermato il principio del mante 
nimento dell'integrità dell'Impero cinese 
non vede di buon occhio che la Russia 
abbia richiamato.nella Manciuria i funzio- 
nari cinesi perchè amministrino quella 
vasta regione sotto il protettorato russo; 
e che.la Francia abbia assunto l'ammini- 
strazione dell’Yunan, La Russia ha inoltre 
occupato arbitrariamente un territorio sulla 


Camere, ma che annunzia nulla o ben 


Il ministero inglese ha compiuto 
la sua trasformazione con la nomina di 


12,500 detenuti furono posti | Lord Cranborne a sotto segretario di Stato 


per gli esteri; Gerard Balfour a presidente 


Il Re ha ricevuto moltissimi telegramini | del Board of Trade; Long a presidente 


da sovrani e principi 


berto. 


i Napo 


Sulla proposta del presidente del Con-|Stato per il tesoro, La sera del 9 ha 
siglio ha nominato quattro nuovi sena-|avuto luogo alla Guildhall il pranzo so- 
il generale | lenne per il nuovo lord Mayor. Lord Sa- 

Saletta capo di Stato Maggiore dell'eser- |lisbury, rispondendo ad un brindisi 
cito, il tomm. Gavasola, e l’ex deputato {suo onore, si compiacque del trionfo delle 
Giuseppe Colombo. Con decreto del 10 il armi inglesi nell'Africa del Sud, espresse 
e aveva istituita la nuova onorifi-|vive simpatie per lord Roberts, & difese 

cenza per i militari di terra e di mare 
pasistente în una croce d’oro per gli uf- 
iali che hanno 25 anni di servizio at- |un enorme sforzo trasportando 300 000 uo- 
tivo, e in una croce d’argento per i mi-|mini a 6ovo miglia di distanza, e sog- 
bitari di bassa forza dopo 16 anni. 
In conseguenza dei fatti già 


tori, cioè il duca di Sermoneti 


noti il giorno | dito il prestigio delle colonie inglesi agli 
| si adunò il Consiglio comunale |occhi degli stranieri. Si compiacque della 
presenti 46 consiglieri. Non 
sstante che il sindaco Summonte aprisse 
: seduta annunziando le sue dimissioni e 
velle della Giunta, la maggioranza del |venimenti della Cina esprimendo Ja con- 
onsiglio credette di dovere far atto di 


notevole fra gli al-{del loca! governement Board, Myndal a 
ti è quello dell’imperatore di Germania. 
Anche il sindaco di Milano si degnò di 
mandare un telegramma d’augurio, correg- 
gendo così l'errore commesso verso re Um. | primo sottosegretario di Stato per laguerra; 


segretario di Stato per l'Irlanda, Arnoald 
Forster a sottosegretario di Stato parla- 
mentare per l'ammiragliato; lord Stanley 


Austin Chamberlain primo segretario di 


vivacemente il ministro della guerra dalle 
accuse mossegli, dicendo che egli ha fatto 


giungendo che quel ministro ha ingran- 


rielezione di Mac-Kinley a presidente degli 
Stati Uniti, e la definì una rivendicazione 
dell'onore commerciale, Accennò agli av- 


vinzione che l'accordo anglo-tedesco) 


riva sinistra del Pei-Ho, vicino a Tient-sin, 

I ministri esteri residenti a Pechino 
hanno redatto una nota collettiva che sta- 
bilise le condizioni di pace. Essi 
chiedono l'invio a Berlino d'una missione 
capitanata da un principe imperiale cinese, 
per esprimere all'imperatore Guglielmo il 
rammarico per l'assassinio di Ketteler, al 
quale sarà eretto un monumento sul luogo 
dell'assassinio, Si chiede inoltre la pena 
di morte per gli istigatori degli eccidii; 
la pubblicazione permanente per due anni 
consecutivi di un editto imperiale minac- 
ciante la pena di morte ai doxers ed ai 
loro favoreggiatori, e la destituzione dei 
funzionari che mancheranno ai riguardi 
dovuti agli stranieri, Si mantiene il di- 
vieto d'importazione delle armi in Cina, 
e si stabilisce che lc legazioni avranno 
guardie permanenti nel quartiere europeo 
dove i cinesi non potranno abitare, e sa- 
ranno occupati militarmente anche alcuni 
punti fra Pechino e il mare, 

Intanto i combattimenti continuano. Il 
5 rientrò a Pechino da Pao-ting-fu la co- 
lonna italo-tedesca condotta dal co- 
lonnello Garioni, composta di 350 uomini, 
che con grande audacia ed abilità occupò 
Kuan-Hsien, città fortificata e difesa da 
1500 cinesi, impadronendosi di 8 cannoni 
ed altro materiale, Una colonna giappo- 
nese ha sconfitto più volte i boxers, Un'al- 
tra colonna italo-tedesca comandata dal 
colonnello tedesco Cork e della quale fa 


BS La più rinomata 
Casa di spedizione 
di Loden del Tirolo 


Rodolfo Baur 


INNSBRUCK, Rudolph. 


LODEN 


tutti genuini 
di lana d’Innsbruck 


Stofoua Uomini ea Signora 


INAVELOCKS e MANTELLI DA PIOGGIA pronti 


4, raccomanda suoi 


Fornello Svedese brevettato 


il ‘PRIMUS, 


a petrolio, brucia senza ed 
pino come un fornello a gaz. 


PRIMUS 8 il miglior fornello del mondo 


mantenendo | 


parte un battaglione misto italiano, è par- 
tita il ra da Pechino verso Kalgasi. Si 
era annunziato che l’imperatore era in 
viaggio per ritornare a Pechino: ma un 
dispaccio ufficiale da Shanghai annunzia 
che l’imperatore ha ordinato di preparargli 
il palazzo di Scieng-Tu, nello Szechuan. 
In conclusione tutti parlano di negoziati 
di pace, ma generalmente nessuno crede 
che ne sia prossima la conclusione. 


Alla Camera francese, il seguito della 
discussione delle interpellanze sulla 
politica generale occupò tutta la se- 
duta dell'8, lunga è tumultuosa. Si parlò 
molto degli scioperi di Marsiglia e dell’in- 
tervento del deputato Morgari, del quale 
il governo difese l'espulsione biasimata 
dai socialisti. Dopo un vivace dibattito fu 
approvato con 330 voti contro 298 un 
voto di fiducia accettato da Waldeck 
Rousseau: ma subito dopo si approvarono 
anche due mozioni di biasimo per le teorie 
esposte da Millerand nel banchetto di Lens, 
e per la estradizione di Sipido. I socia. 
listi cominciarono l'ostruzionismo per ri 
tardare la votàizione dell’ordine del giorno 
complessivo, dopo che Waldeck Rousseau, 
di fronte al biasimo che colpiva il mini- 
stro del commercio ed il guardasigilli, ebbe 
confermata la solidarietà del gabinetto. 
Respinto l'ordine del giorno puro e se; 
plice, proposto con significato di sfiducia, 
fu approvato finalmente l'ordine del giorno 
complessivo con 316 voti contro 237. Il 12, 
la Camera, riunitasi nuovamente decise di 
discutere i bilanci nelle sedute antimeri- 
diane e Je leggi di riforma nelle sedute 
pomeridiane, fissando il venerdì per la di- 
scussione delle interpellanze. Il 13 fu di- 
scusso e votato il bilancio speciale per 
l'Algeria e s'incominciò la discussione del 
bilancio generale. 

La seta del ra, furono chiuse definiti- 
vamente la galleria ed il palazzo del- 
l'esposizione, Alcuni giornali si sono 
affrettati a dichiarare che la chiusura della 
esposizione rende alla Francia la sua piena 
libertà d'azione nella politica estera. 

Il 10, l'anarchico Salson, che attentò 
allo Scià di Persia, è stato condannato 
dai giurati all'ergastolo a vita. 

La Spagna è intieramente tranquilla; 
almeno come lo è abitualmente quel paese, 
Il movimento carlista è abortito: don 
Carlos, non contento delle sue dichiara- 
zioni verbali contro quel movimento, ha 
scritto una lettera al generale Moore, ai 
cusando di tradimento, per scopi incon- 
fessabili, alcuni impazienti ed indiscipli- 
nati carlisti della Catalogna. Egli non 
rinunzia ai suoi diritti, ma non vuole la 


compromesso, ma gli stanno a cuore sol- 
tanto gli interessi della patria. 

La Camera Ungherese ha definitivamente 
approvato il 13 il progetto relativo alla 
dichiarazione sul matrimonio di Francesco 
Ferdinando, con l'aggiunta del governo 
nella quale si constata che tutte le que- 
stioni relative alla successione al tro- 
no d'Ungheria sono esclusivamente re- 
golate dalla legge ungherese del 1723. 

Lo Czar è stato colpito dalla influenza. 
La malattia procede normalmente e senza 
complicazioni. Il 9, si è celebrato a Cet- 
tigne il 40°. anniversario delle nozze fra 
il principe Nikita e la principessa Milena. 


Per la rielezione di Mac-Kinley. 
[vedi pag. 350). 

Il presidente del Brasile Campo Salles 
è tornato il 7 da' Buenos Ayres. Glì fu 
fatta al ritorno una grande ovazione, I 
presidenti Campo Salles e Roca ‘hanno 
concluso un accordo per il mantenimento 
della pace nell'America del Sud. Gli 
insorti del Panama assalirono il 3 corrente 
Buenaventura, ma furono respinti. Ora as- 
sediano Cael, e sì sono impadroniti di 
Couzal, 

1 Boeri battuti a Bethanville perdettero 
parecchi uomini e 7 cannoni: a Belfast 
perdettero due generali. L'azione militare 
inglese nel Sud Africa ha preso nuovo 
vigore, necessario ad affrettare ormai il 
termine della guerra, 

La Spagna ha ceduto agli Stati Uniti, 
per 100 000 dollari, le isole Libut, ultimo 
possesso spagnolo nell'Oceania. 


La sera dell’8, fra Offembach e Fran- 
coforte, a causa della fitta nebbia che im- 
pediva di vedere i segnali, il treno ordi- 
nario urtò in un treno espresso. I due 
ultimi vagoni del treno espresso furono 
distrutti da un incendio prodotto dalla 
esplosione del serbatojo del gas, 
Tutti i viaggiatori dell’ ultimo vagone ri- 
masero carbonizzati : si crede fossero otto. 
La stessa notte un treno merci urtò 
in un treno viaggiatori nella stazione di 
Braine l’Allend (Belgio); 2 morti, ed 1r 
gravemente feriti, La mattina dell' tr vi 
fu un urto di treni alla staziore di Choisy 
le Roi, vicino a Parigi. Il treno diretto a 
Nantes investi quello della ferrovia di cinta: 
8 morti e 16 feriti, Un treno deragliò a 
Tinidia (Tunisi) in seguito ad una burrasca, 

Un vapore francese Montebello è affon- 
dato il 9 presso îl Capo Fourchin: 40 an- 
negati. Un ticlonè ha devastato la re- 
gione di Hong-Kong distruggendo parec- 
chie case, e facendo numerose vittime fra 
la ciurma delle giunche indigene. 


rovina della Spagna; e non accetta alcun 
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Un fascicolo in-folio di 
valenti artisti :: Dante Paolo 
Araldo Ferraguti, ece., due pagine a colori fuori 
DI VILLAFRANCA — IL RE A CASAMICCIOLA, 
Coperta in policromia, di Gennaro Amato. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AT FRAT 


Il numero di Natale di quest'anno lo destiniamo ad eternare l'augusta memoria di 


RE UMBERTO 


ne adornano il testo e lo completano. È una | 
di Umberto I, che viene ora per la prima volta alla 
olta e ordinata, che costituisce un materiale storico prezioso per chi scriverà 
isti e il testo ad Ugo Pesci. 


cato ed Avrà un enorme successo. 


50 pagine illustrato da 40 disegni dovuti alla matita dei | 
Gennaro Amato, Edoardo Matania, Quinto Cenni, 


DUE LIRE. 


EVES, EDITORI, IN MILANO. 


del tempo (molti dei quali | 


‘a fa vibrare il sentimento 


testo: IL QUADRATO 
di Edoardo Matania, e la 


i iL 


È USCITO IL 


Numero Speciale Straordinario 


in grande formato su carta di lusso, dedicato alle 


Mode Invernali 


| che dà un qu pleto e variatissimo di tutto ciò 
| che in fatto di mode si sta preparando a Parigi per la no- 
wella stagione, — Questo numero è ricco di circa 100 fi- 
gurini in nero, e per maggior attrattiva contiene una 


Grandissima tavola a colori 


con TRENTA figurini tutti miniati a mano, 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto; 
per le signore, le signorine, e i bambini, una vera rac- 
coltà delle mode nuove inedite destinate a figurare nelle 
‘anti riunioni dell'inverno, Esso contiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATO di un intero abito 


che serve di’tipo per Ja confezione degli abiti per la 
stagione, secondo le norme dell'ultima moda. — Que 
sta splendida pubblicazione è ricercatissima dalle 
signore, è indispensabile alle sarte, cui ce 
tanto difficile aver sempre sottomano Una ricca scelta 
di figurini e modelli, da poter accontentare i gusti ed 
i capricci anche delle clienti più incontentabili. — 
Questo magnifico Album è dunque il fido consigliere 
delle signore e delle sarte per la stagione che sta per 
aprirsi. Grazie al sio prezzo modestissimo, un vero mi- 
racolo che solo la nostra Casa può fare, esso entra non 
solo nelle famiglie più agiate e nelle grandi case di 
confezioni, ma anche nelle famiglie e nei laboratori 


più modesti. 
DUE LIRE 


Dirigere commissioni e vaglia aì Fratelli Treves, Milano. 


Ò USCITO 
dl Decimo migl! 


ll Fuoco 


romanzo di 


Gabriele d'Amunzio 


Un volume di 360 pa- | B 


gine in carta di lusso: 


Dirige vaglia ai Frtlli Troves, Mia. :;. 


EDIZIONE ECONOMICA 


It Montenegro » ** 


«ax e le sue Donne 
pi Giuseppe Marcotti © 


Un volume in-16 di 300 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Tveves, editori. 


Terza Edizione 


Villa Gloria». 


sonetti ni GC. Pascarel 
Prefazione di G. CARDUOOI, 
UNA LIRA. 


Ditigere commissioni e vag: 
Fratelli Treves, editori, M 


EDIZIONE 
ILLUSPRATA 


ROMANZO DI 


sis» NOVELL 


CORDELIA ,, 


È un romanzo fortemente drammatico che si eleva a 
valore d'arte pet la vigorosa impostatura dei caratteri 
e per la limpida eleganza dello stile, Il personaggio 
della protagonista, Benita, la bella, Ja nobile fanciufla 
innamorata, spicca specialmente, + sorge a domingre 
nell'azione; È una figura eminentemente moderna, bol 
suo cora 

la prodi 


Un vocume 1x-16 pi 310 pagine: TRELIRE, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli T'reves, editori. 


EDMONDO DE AMICIS 


Un volume con 7 incisioni: Lire 4, 


E W E RNE R DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI THEVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


Con 41 disegni di 


Antonio Bonamore|| svuova naccor 
pois ML 


ti gel "PIRA" 


Un vol. in-8 di 364 pagine 
QUATTRO Lire. 
atti io 


DALLA STESSA AUTRICE | Leggenda drawimatic 


Il 


Inferme 


di Giusepp 


Uneroedella penna. 11 edi 
zione 


ao: Li 


Il fiore della fe 

zione, Li. 
Fiamme, 88 edizione. 1 — 
Reietto e redento. 7. 

zione. ii. 
Via aperta. 8% ediz. 
— Edizione illustrata, 4 —| {| 
Vineta. 6,* edizione, . 1— 
Catene infrante. 68 ed, 1 — 
Verso l'Altare, 4. ed, 1 — 
Buona fortuna! 3. ed, 1 — 
Fata Morgana.6.* edizione, 

2 volumi 


78 edi. 


Una Partita a Scacchi 
Trionfo d'Amore 


Ldggenda dr 


ie Scene * * 


Un volumetin formato bijou in carta di lusso 


TRE LIRE. 


A 
ro di G AC 


splendidamente illustrata 


paone 


DEL BARONE 


Garlo Davilier 


ILLUSTUATA DA 


GUSTAVO DORÈ 


Un volume di 1026 pag 
mente illustr, da 349 incisior 


VENTI LIRE. 


‘a fn nin atto 


‘ammalica im due atti 


e Giacosa 


rice 


A curo presso, 6.* - 
Messaggeri di primavera, 


DIRO 


RE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO, 


Dirighre vaglia ai Pratelli Treves, Vil 


NUOVA EDIZIONE DI 


44 edizione . 
La Fata delle Alpo : = 
zione)... 
Dirigere commissioni e vaglia fi è uscrro 
ai Fratelli ‘Treves, in Milano: uri 


Inglesi 


Recentissima pubblicazione 


e Boeril[zziona 


La Paura | 


doi te 
Enrico Gréville 
0 il Transvaal Un vol. in:16 di 820 pag. 


Attraverso l'Africa Australe 


Lie 2,50. 


i Adolfo Rossi 


Un vol. in-8 grande di 170 pag., con 28 ritratti, 60 ine. 
e una grande carta a colori del Teatro della Guerra. 


UNA 


DELLO BRESSO AUTORE: 
Clairefontaine. . L. 1 — 
Nania 1 
Mavitiamo la figlia. 1 — 
Amore che mecide . 1— 


Dirigore commissioni e va- 


Dirigerecommissioni 


It Manuale del Mozzo 


adottato nelle Scuole di marina 


ALBERTO DE ORESTIS 


Quarta edizione. — Una Lira. 


ili LL 


TuL 


a 


i enon ‘P 
Nello Stabilimento dei FRATELLI 


Milano, si ese- Commissione 
guiscono per ; 

grafici, in cromo, N ùi 
in zinco, ed ogni genere 
tereotipia. -:- 


istoni in legno, 


‘a AI 


ame 
{i lavori in fot 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. 
e e e—-_—t__ 


‘REVES, di 
lavori tipo- 
gra, ficie lito- 

zza tinta, 

otipia, galva- 


vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Ella ai Fratelli Treves. 


pnl 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


LA MALARIA 


propagata: esclusivamente. da. peculiari zanzare 


CONFERENZA DI 


B. GRASSI 


PROFESSORE DI ANATOMIA COMPARATA ALL'UNIVERSITÀ DI ROMA 


11 professor Grassi è celebre per la sua scoperta sulla vera. 
origine della malaria, Accolta da prima con qualche dub- 
bio,ora è riconosciuta dalla massima parte degli scienziati, 
Alla fine dello scorso marzo, l'illustre professore ha espo- 
sto in una conferenza popolare la sua scoperta, al Collegio 
Romano, in presenza di S. M. la Regina, La Conferenza fu 
applauditissima, ed ora ch'essa è stampata con numerose 


Angelo Mosso 


Professore di Fisiologia all'Università di Torino 


Per corrispondere alle domande continue e insistenti 
del pubblico mettiamo in vendita una nuova edizione 
del capolavoro di Angelo Mosso. Essendo che da lungo 
tempo l’opera era esaurita, essa riuscirà a molti come 
una novità, La sua prima comparsa fu salutata come 
un avvenimento letterario non meno che scientifico 
Non v'è giornale e rivista dei due mondi che mon ne 
Abbia parlato a lungo; è fu tradotto in  frameese da 
F. Hément (ed. Alcan); in tedesco (ed. Hirzel di Lip 
sia); in russo dalla dottoressa Rbselion-Soscialsky (P' Ì 
tava); in spagnuolo da Madrid Moreno (Madrid, 
in inglese da E. Longh e F. Kiesow (Longman Green) 
‘ed in polacco da M. Flauma (Warszawa 


ECCONE L'INDIOE: 


INtRoDUZIONE. 
I. Come lavori il cervello. 
II. I movimenti irsosistibili 

è le funzioni della mi-| 


dolla spinale, 
NI. 11 cervello. 


Vj 1 tremito. 

IX. L'espressione della factiu 
È. L'espressione della fronte 
è dell'occhio, 

XI. La fisonomia del dolore 
caratte 


IV. La circolazione del san-|y- are: 
gu nel cervello duran — cl 
te le emozioni. 3% 
V. Ta pallidezza e il rossore. | XL toa 


VI. Il palpito del cnore. 
VII. La respirazione e l' af- 


fanno. ria e l'educazione. 


Sesta Edizione 


Un volume in-16 di 350 pag. con 6 incisioni e 2 tal 


LIRE 3,50. 


aggiunte e con incisioni sarà oggetto di studio generale. 


Un volume in-16 con 23 figure: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


\ 


con le PILLOLE ANTINEVRALGICHI 
Scat. 8 Fr. (invio*). - Farm.,23, Ri 


| NEVRA gl 


‘farlo Ranzini-Pallavicini Gerente. 


